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GGià negli
anni in
cui era

sindaco a Sa-
lemi (2008-
2012), Vittorio
Sgarbi era stato tutt’altro
che tenero nei confronti
dei parchi eolici, accusati
non solo di devastare il
paesaggio, ma anche di fa-
vorire l’infiltrazione della
mafia negli appalti. A-
desso, il sottosegretario
alla Cultura del governo
Meloni torna a denunciare
la ripresa delle installa-
zioni di pale eoliche in pro-
vincia di Trapani: «No-
nostante l’arresto di Mat-
teo Messina Denaro, che
nell’eolico aveva il cuore
dei suoi milionari affari, la
mafia, che ha cacciato me
da sindaco di Salemi nel
mo-mento in cui è comin-
ciata la mia battaglia con-
tro l’installazione degli
impianti, continua, imper-
territa, la sua violenza
contro il persaggio in luo-
ghi mirabili della memo-
ria garibaldina, com’è nel
caso di contrada Rampin-
gallo, tra Salemi e Mar-
sala». Co-sì tuona Sgarbi,
che aggiunge: «Dopo il
parco eolico “Elimi”, ecco
la multinazionale “Engie”,
che aveva il monopolio
quando era latitante Mes-
sina Denaro». Per il sotto-
segretario «continua, dun-
que, la vera trattativa
Stato-mafia, con il soste-
gno di “Terna”, per di-
struggere il paesaggio
italiano nella indifferenza
della pubblica ammini-
strazione».
Sgarbi sostiene che «l’a-
zione criminale è per ter-
ra e per mare: a Mazara

del Vallo, infatti, sono pre-
viste 42 pale eoliche off-
shore. Bisogna fermare
questo continuo sfregio al
paesaggio. Di “pulito”,
nelle cosiddette “energie
rinnovabili”, c’è poco; ci
sono invece gli affari spor-
chi della mafia, come le in-
chieste di questi anni
hanno dimostrato».
Nel mirino non ci sono
solo i parchi eolici. Nelle
scorse settimane, infatti, il
presidente della Regione,
Renato Schifani, ha inti-
mato l’alt all’autorizza-
zione di nuovi impianti
fotovoltaici, almeno finché
non saranno previste
«compensazioni» per l’i-
sola. «La Sicilia, come al-
tre regioni del Mezzo-
giorno, riceve moltissime
richieste per la realizza-
zione di impianti fotovol-
taici», ha spiegato Schi-
fani.
Per la sua collocazione
geografica, è ovviamente il
Mezzogiorno a ottenere ri-
sultati produttivi signifi-
cativi per fotovoltaico e
eolico. Ma «è un’energia
che va al Nord e viene
venduta a terzi», sottoli-
nea il governatore, mentre
il territorio «paga un
prezzo di devastazione dei
terreni agricoli e non ot-
tiene che una piccola quo-
ta per i comuni» (appena il
3 per cento). In sostanza,
Schifani chiede congrue
compensazioni: una sorta
di vero e proprio risarci-
mento per la devastazione
del paesaggio agricolo. Gli
impianti servano soprat-
tutto ai cittadini della re-
gione dove viene prodotta,
è in so-stanza la richiesta,
oppure, se l’energia deve
finire altrove, siano con-
cesse agevolazioni o so-
stanziose royalties.

IL COMMENTO
Le energie pulite e

il paesaggio devastato
Vincenzo Di Stefano

VVittor i o
Sgarb i
non ha

mai digerito  lo
scioglimento
che mise fine,
nel marzo del 2012, alla
sua esperienza di sindaco
a Salemi (anche se lui si
era dimesso prima) ed ha
sempre adombrato il so-
spetto di un complotto di
cui, ad onor del vero, non
s’è mai potuto esaminare
alcun elemento oggettivo
(pur permanendo in
quella vicenda, a di-
stanza di undici anni,
punti mai del tutto chia-
riti), diversamente da
quanto emerso, ad esem-
pio, per gli scioglimenti di
Scicli, Racalmuto e Sicu-
liana. Sgarbi però coglie
un aspetto della que-
stione tutt’altro che irri-
levante: la devastazione
del paesaggio causato
delle torri eoliche. Un au-
tentico cruccio per chi ha
sempre tenuto a mente
l’articolo 9 della Costitu-
zione. Alla denuncia di
Sgarbi s’è aggiunta la
presa di posizione del
presidente della Regione
Schifani sugli impianti
fotovoltaici, alla prolife-
razione dei quali il go-
vernatore intende met-
tere un freno. Anche in
questo caso (almeno a pa-
role), per salvaguardare i
terreni agricoli dell’isola.
A meno di non averne in
cambio un tornaconto,
che abbia la forma di so-
stanziose royalties, op-
pure di una adeguata
quota di produizione e-
nergetica che rimanga
sull’isola. Si tratta di te-
mi caldi, che pongono  al
centro del dibattito poli-
tico un argomento trat-
tato spesso con sufficien-
za.

IL FATTO. Il sottosegretario alla Cultura, Vittorio Sgarbi, torna all’antico e rilancia una vecchia polemica
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E il presidente della Regione, Schifani, stoppa le autorizzazioni per il fotovoltaico

La polemica di Sgarbi secondo il vignettista Pino Terracchio

Salvatore Cifalà

SALEMI.  Su Rai3. La cittadina si piazza al terzo posto

Sul podio tra i borghi
TTerzo posto per Sa-

lemi nel contest «Bor-
go dei Borghi 2023»,

legato alla trasmissione di
Rai3 «Kilimangiaro». La
cittadina, che dal 2016 è in-
serita nel club dei «Borghi
più belli d’Italia», rappre-
sentava la Sicilia nella gara
vinta da Ronciglione (La-
zio) e che ha visto al se-
condo posto Sant’Antioco
(Sardegna). «Un ottimo ri-
sultato, del quale andiamo
orgogliosi – ha commen-
tato il sindaco Domenico

Venuti –, anche in conside-
razione del fatto che il no-
stro borgo è stato il più
votato dal pubblico. Da
tempo scommettiamo sulla
cultura e sulla bellezza of-
ferte dalla nostra Salemi e
questo terzo po-sto con-
ferma la bontà della nostra
intuizione». Rai3 e la tra-
smissione «Kilimangiaro»,
è la sintesi, «sono stati
un’altra vetrina importante
per il nostro territorio, che
ha tanto da offrire».

Benedetto Caruso
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Sali sul bus Salemi e ti portiamo in aeroporto in totale comodità!

SALAPARUTA
Veicoli abbandonati

Via alla loro rimozione

IIll Comune di Salapa-
ruta ha attivato l’iter
per il servizio di sgom-

bero dei veicoli da rotta-
mare, integri o abban-
donati presenti sul terri-
torio. L’amministrazione
municipale ha infatti ap-
provato gli atti per la sot-
toscrizione di accordo di
collaborazione con la so-
cietà  «Broken cars» per il
servizio di demolizione dei
veicoli integri, in disuso o
abbandonati. «Si tratta –
evidenzia il sindaco Vin-
cenzo Drago – di veicoli
che sono fonte di pericolo
ed inquinamento, oltre a
connotare un alto indice
di degrado». Il servizio è
esteso anche ai privati cit-
tadini che ne faranno
espressa richiesta. Il pro-
getto è stato reso possibile
grazie all’impegno del-
l’ispettore Nicola Vitale,
in servizio all’ufficio di po-
lizia municipale del Co-
mune salitano. La società
«Broken cars» provvederà,
a costo zero, al ritiro a do-
micilio dei veicoli in di-
suso e alla loro demoli-
zione.

Mariano Pace

SALEMI
La chiesa di Pusillesi

Intervento di restauro

LLa chiesa di Pusillesi
(nella foto) nasce nel
1850 trasformando

e ampliando una piccola e
antica cappella. Da allora
la chiesa non ha mutato le
dimensioni ma ha subìto
diversi interventi di re-
stauro. Il primo nel 1938,
successivamente, nel 1947
furono eseguiti interventi
alla facciata e al campa-
nile, negli anni ‘50 fu ri-
fatto il tetto. Nel 1974 è
stato eseguito un consoli-
damento per riparare i
danni provocati dal sisma
del 1968 ed è stato realiz-
zato un nuovo altare e il
tabernacolo. In queste set-
timane si sta procedendo
ad un nuovo intervento
grazie ai fondi dell’otto
per mille, grazie ad un fi-
nanziamento per i lavori
di restauro e di ristruttu-
razione che daranno un
nuovo look alla chiesa. Si
dice contento don Salva-
tore Cipri, parroco di Pu-
sillesi: «Non è solo un
restauro. È dare nuova vi-
ta ad un edificio che rap-
presenta la nostra storia,
il luogo dove si ritrova la
comunità».

SANTA MARGHERITA. La drammatizzazione della «via crucis»
«Li amò sino alla fine» il tema di quest’anno. Migliaia i visitatori

Ventuno «quadri viventi» che hanno coinvolto decine di volontari

««Li amò sino alla
fine» è stato il
tema della dodi-

cesima edizione della
drammatizzazione viven-
te. Mesi di lavoro, di oltre
duecento volontari figu-
ranti, che si sono concre-
tizzati la domenica delle
Palme in una «via crucis»
che si è snodata nel cuore
di Santa Margherita Be-
lice, per oltre tre ore, coin-
volgendo migliaia di
spettatori.
Ventuno i «quadri» rap-
presentati lungo un corteo
itinerante che si è snodato
da piazza Loi a piazza
Matteotti, fino al Golgota,
allestito di fronte la chiesa
della Madonna delle Gra-
zie. Una voce narrante e i
dialoghi dei personaggi
impegnati nelle varie
scene hanno fatto rivivere
i momenti salienti della
vita, della morte e della
resurrezione di Gesù, a
partire dall’incontro con
Giovanni il Battista, la sa-
maritana, il cieco nato,
l’ultima cena con gli apo-
stoli, Gesù nell’orto degli
ulivi, Gesù davanti al Si-
nedrio e al pretorio, con-
dannato e flagellato.
Quindi la «via crucis» iti-
nerante che ha visto la
folla partecipe e immersa
nei mo-menti più commo-
venti della vita del mae-
stro: l’incontro con la ma-
dre, quello con la Veronica
e le pie donne e quindi la
conclusione sul Golgota

dove migliaia di spettatori
hanno assistito alla stra-
ziante scena di Cristo u-
miliato, deriso, stremato
che muore crocifisso as-
sieme a due ladroni, per
salvare l’umanità. Gli ul-
timi momenti di oltre tre
ore di intensa drammatiz-
zazione sono culminati
con la discesa della croce,
la deposizione nel sepolcro
e la resurrezione.
Il coinvolgimento alla ma-
nifestazione è stato ampli-
ficato dalle sonorizzazioni
e dai giochi di luci che
hanno accompagnano e
animato i diversi «qua-
dri». La regia, dal 2009, è
curata in ogni dettaglio da
Santino Morreale.
«La drammatizzazione vi-
vente vuole essere, oltre
che un momento di cate-
chesi popolare in prepara-
zione alla Pasqua e di
unione per tutta la comu-
nità margheritese, un
mezzo per ricordare e per-
petuare le tradizioni e i
riti religiosi della setti-

mana santa. Rappresen-
ta un’occasione impor-
tante di richiamo turistico
per i cittadini dei paesi li-
mitrofi», precisa Rosario
Ciaccio, presidente del-
l’associazione organizza-
trice, che nella rappre-
sentazione ha vestito i
panni di Quintilio, braccio
destro di Pilato. Gesù con
il suo volto trasfigurato è
stato da sempre interpre-
tato da Gaspare Ciaccio
(nella foto).
I figuranti, tutti volontari
margheritesi, costituiscono
un gruppo affiatato che la-
vora per la buona riuscita
della manifestazione e
che, da dodici edizioni, ri-
chiama l’attenzione di mi-
gliaia di visitatori pro-
venienti da ogni parte del-
la Sicilia.
La qualità dell’iniziativa
nel 2014 ha destato anche
l’attenzione della trasmis-
sione Rai «A sua imma-
gine», che precedeva la
«via crucis» di papa Fran-
cesco. «In quella occasione
siamo stati scelti fra le
quattro migliori rappre-
sentazioni viventi che si
tengono in Italia», dice
soddisfatto Santino Mor-
reale, che, in collabora-
zione con la comunità
ecclesiale, l’amministra-
zione comunale, la Pro
loco ed altre associazioni
no profit mette ogni anno
in scena la drammatizza-
zione sacra.

Francesco Graffeo
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AAll’appello mancano
due milioni e mezzo
di euro. Una maxi-

somma dovuta complessi-
vamente da duemila con-
tribuenti che non hanno
pagato i tributi comunali
(Tari, Imu e Tasi) tra il
2017 e il 2019. Adesso gli
uffici finanziari dell’ente
hanno deciso di agire con
il pugno di ferro per sta-
nare furbi e furbetti.
L’amministrazione comu-
nale ha infatti deciso, spe-
rimentalmente, di affi-
dare all’esterno il servizio
di riscossione coattiva dei
tributi alla «Credit net-
work e finance», nome che
sembra quello di una fi-
nanziaria con sede nella
city londinese, ma che in-
vece è di una società di
Verona. Società di riscos-
sione che aprirà uno spor-
tello all’interno del Co-
mune, e opererà per due
anni
«L’amministrazione – sot-
tolinea l’assessore alle Fi-
nanze, Luigi Calamia,
chiamato al capezzale del-
le casse dell’ente – ha rite-
nuto opportuno avvalersi
di specifiche competenze
legali e procedurali per
operare nella riscossione
diretta dei propri crediti
patrimoniali, fiscali e am-
ministrativi, affidando il
servizio di riscossione co-

attiva delle sanzioni deri-
vanti per le posizioni per
cui permane la morosità,
dopo l’invio delle ingiun-
zioni, in via sperimentale
e temporanea, ad una
ditta esterna che possa
con i mezzi a disposizione
giungere in tempi “certi” e
“rapidi” all’attuazione del-
l’azione di recupero spe-
rato, anche in presenza di
una mobilità più accen-
tuata, rispetto al passato,
dei soggetti debitori».
L’assessore usa, in coda,
un linguaggio da iniziati
quando parla di «mobilità
accentuata», ma parrebbe
riferirsi all’abitudine sem-
pre più frequente dei cit-

tadini di cambiare resi-
denza.
Dagli uffici finanziari
stanno partendo circa cin-
quemila ingiunzioni di pa-
gamento per gli anni in
questione. In caso di mo-
rosità reiterata, allora gli
incartamenti saranno tra-
smessi alla società di re-
cupero crediti che a quel
punto non andrà tanto per
il sottile.
Il responsabile del servi-
zio tributi, Michele Gri-
maldi, ha pertanto pro-
ceduto all’affidamento del
servizio con una tratta-
tiva diretta e per un im-
porto di 90.000 euro.
«L’amministrazione comu-

nale – aggiunge Calamia
– intende potenziare la
fase di riscossione delle
entrate tributarie ed ex-
tratributarie, consapevole
che solo attraverso l’incre-
mento del tasso di riscos-
sione dei tributi, potrà
dare impulso a tutte le at-
tività da programmare
nei prossimi mesi. Impor-
tante sarà, inoltre, l’a-
zione finalizzata al re-
cupero dell’evasione, sen-
sibilizzando i contribuenti
ad una maggiore consape-
volezza sul fatto che il pa-
gamento dei tributi ha un
sicuro ritorno in termini

di servizi prestati alla col-
lettività di cui fanno
parte».
Vicenda Corte dei conti
Sulla scelta del pugno du-
ro ha quasi certamente
giocato un ruolo fonda-
mentale il recente rinvio a
giudizio, da parte della
procura della Corte dei
conti, di sei funzionari
dell’ufficio tributi, citati
dalla magistratura conta-
bile per un presunto dan-
no erariale di 366mila
euro.
L’accusa della Corte è di
aver fatto andare in pre-
scrizione tributi locali
quali Imu, Tares e Tari.
Secondo la magistratura
contabile, i sei dipendenti
non avrebbero fatto il ne-
cessario per impedire il
venir meno della pretesa
impositiva da parte del-
l’ente, finendo così con
l’agevolare indirettamente
i cittadini riottosi a pa-
gare: una pletora di furbi
e furbetti che s’è guardata
bene dal versare il dovuto
ed ha atteso che andas-
sero in prescrizione le car-
telle. La Corte dei conti ha
ritenuto il danno ricondu-
cibile all’inerzia colposa
dei funzionari. Un monito
per chi lavora negli uffici
tributi dei comuni ad atti-
varsi per riscuotere il do-
vuto.

CASTELVETRANO. Il mese scorso la Corte dei conti ha rinviato a giudizio sei funzionari dell’ufficio tributi

Pugno duro per recuperare le tasse
Nelle casse del Comune mancano due milioni e mezzo di euro. Duemila i furbetti morosi

FONDI COMUNITARI
Tre milioni per i progetti
Ventitré comuni coinvolti

AAmmonta a tre mi-
lioni di euro l’im-
porto destinato alla

progettazione per  i co-
muni del cosiddetto «Si-
stema di rango urbano
della Sicilia occidentale». I
centri interessati sono
ventitré, compresi tra le
provincie di Trapani, Pa-
lermo e Agrigento (tra essi
vi sono Calatafimi, Cam-
poreale, Castellammare
del Golfo, Gibellina, Men-
fi, Montevago, Partanna,
Poggioreale, Salaparuta,
Salemi, Sambuca di Sici-
lia, San Vito Lo Capo,
Santa Margherita Belice,
Santa Ninfa e Vita). O-
biettivo dell’organismo in-
tercomunale è l’attua-
zione della politica di coe-
sione territoriale definita
nel nuovo Piano di svi-
luppo rurale per la Sicilia,
che prevede un quadro
unitario che individua
una suddivisione del terri-
torio regionale in aree ur-
bane, aree interne e si-
stemi di rango urbano.
Nel ciclo di programma-
zione per la gestione delle
risorse comunitarie, la di-
mensione territoriale è
sempre più centrale ri-
spetto al passato.  Nel me-
rito, le strategie di svi-
luppo territoriale sono
comprese in un obiettivo
prioritario individuato nel-
la direttrice «Un’Europa
più vicina ai cittadini», at-
traverso la quale si inten-
dono integrare, tra le
altre, le componenti so-
ciali, economiche, ambien-
tali e culturali riguardanti
le diverse tipologie di ter-
ritorio. Si tratta di un pro-
getto ambizioso per svi-
luppare nuove modalità di
governance locale volte a
creare, attraverso un ap-
proccio integrato, una
nuova strategia territo-
riale. Grazie ai fondi euro-
pei, si potrà promuovere
lo sviluppo locale creando
così ricchezza nei territori
coinvolti.

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Alfano

Servizio di riscossione
coattiva affidato, per

due anni e in via
sperimentale, ad una

società di recupero
crediti di Verona. Per
l’ente comporterà un
costo di 90mila euro

SEGESTA. Le anticipazioni della kermesse estiva al Parco

Un mese di «teatro festival»
IIl «Segesta teatro festi-

val», diretto da Clau-
dio Collovà, torna in

estate, dal 28 luglio al 27
agosto, al Parco archeolo-
gico. Un mese denso di
programmazione artistica
contemporanea fra teatro,
danza, musica, spettacoli
all’alba e osservazioni
astronomiche nel cuore
della notte, per immer-
gersi in una natura di
emozionante bellezza che
avvolge il teatro antico e il
tempio, che come consue-
tudine ospiteranno le
creazioni di una moltepli-
cità di artisti di rilevanza
nazionale e internazio-
nale.
I primi due progetti, che
aprono e chiudono il ciclo
di appuntamenti e che ve-

dono come protagoniste
due artiste di fama inter-
nazionale, prevedono le
esibizioni della cantau-
trice, compositrice e piani-
sta Alice e la performance
dell’attrice Sonia Berga-
masco (nella foto).
Il 28 luglio Alice presen-
terà a Segesta una nuova
tappa del tour del suo ul-
timo album, «Eri con me.
Alice canta Battiato», che
segna il più recente capi-

tolo del suo pluridecen-
nale sodalizio con il can-
tautore catanese che ha
rivoluzionato, con il suo
stile inconfondibile, la
canzone d’autore italiana.
Alice si fa strumento della
musica di Franco Battiato
insieme a Carlo Guaitoli,
pianista e direttore d’or-
chestra.
Il 25 e 26 agosto, invece,
Sonia Bergamasco, di-
retta da uno dei protago-
nisti più radicali della
scena performativa euro-
pea, il regista e autore
belga Jan Fabre, interpre-
terà la profetessa figlia
del re di Troia in «Cassan-
dra resurrexit», su un te-
sto dello scrittore, dram-
maturgo e regista Rug-
gero Cappuccio.

MAZARA DEL VALLO. L’iniziativa per san Giuseppe

Il pranzo delle 101 pietanze
LLa cerimonia delle

101 pietanze è tor-
nata in vita a Ma-

zara del Vallo grazie
all’Istituto comprensivo
«Borsellino-Ajello» (tra-
mite il via libera della di-
rigente Eleonora Pipitone
e l’impegno fattivo dei do-
centi) e alla Pro loco (per
l’attivismo della presi-
dente Liliana Ingenito e
dei volontari).
L’iniziativa si è tenuta
nell’ambito della festa di
san Giuseppe promossa
dal parroco della Catte-
drale don Edoardo Bona-
casa. L’iniziativa, fina-
lizzata a mantenere viva
la tradizione giuseppina,
ha coinvolto allievi, fami-
glie e volontari che hanno
preparato oltre 101 pie-

tanze a base di verdure,
pesce povero e tantissimi
dolci.
A conclusione, data l’ab-
bondanza, tutte le pie-
tanze sono state donate
alla Fondazione «San Vito
onlus» della Caritas dioce-
sana, che le ha poi distri-
buito alla mensa fra-
terna. (Nella foto, tre bam-
bini rappresentanti la
«sacra famiglia» al pranzo
delle pietanze)
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AAll’«EcoForum» pro-
vinciale sui rifiuti e
l’economia circolare,

tenutosi a Castelvetrano
il 31 marzo, tappa provin-
ciale trapanese  nell’am-
bito di «Sicilia munnizza
free», il progetto nazionale
di Legambiente per libe-
rare la Sicilia dai rifiuti e
dare avvio all’economia
circolare, l’organizzazione
è tornata a chiedere il ri-
pristino della funzionalità
del Polo tecnologico di
contrada Airone con un
flash-mob che si è tenuto
davanti i cancelli dell’im-
pianto già di proprietà
dell’ex società d’ambito
(poi fallita) «Belice am-
biente».
«Rifiuti zero, impianti
mille – No alla discariche,
no agli inceneritori»: que-
sto lo slogan dell’inizia-
tiva dei volontari di Le-
gambiente Sicilia e di
quelli del locale circolo
«Crimiso», che ancora una
volta hanno denunciato i
ritardi nella riapertura
dell’impianto di tratta-
mento dell’organico, rea-
lizzato con fondi comu-
nitari. Uno dei tanti im-
pianti pubblici per la ge-
stione virtuosa del ciclo
dei rifiuti realizzato con
l’utilizzo di finanziamenti
pubblici ed inaugurato nel
2009, dopo qualche anno

di corretto funziona-
mento, ha chiuso i bat-
tenti per il crack finan-
ziario della società di ge-
stione. Dopo una lunga e
complessa vicenda giudi-
ziaria, che ha visto il Polo
tecnologico messo all’asta
in seguito al fallimento
dell’Ato Tp2», l’impianto è
stato recentemente acqui-
sito dalla Srr «Trapani
provincia sud» (la società
di regolamentazione del
ciclo dei rifiuti nella parte
meridionale della provin-
cia).
Tuttavia, come ha chiarito
il presidente della Srr,
Giuseppe Castiglione (che
è anche sindaco di Cam-
pobello di Mazara), «i sei

milioni di euro del fondo
di sviluppo e coesione pro-
grammati per i lavori di
sistemazione del Polo tec-
nologico, sono stati di-
simpegnati dalla Regione
e adesso è una corsa con-
tro il tempo per reperire i
fondi necessari e proce-
dere alla formalizzazione
dell’atto di proprietà» (la
Srr ha versato un deposito
cauzionale di 130mila
euro).
«Non possiamo permet-
terci nuovamente di per-
dere questi finanziamen-
ti», ha sottolineato Tom-
maso Castronovo, respon-
sabile Rifiuti ed economia
circolare di Legambiente
Sicilia. Mentre Anna Ma-

ria Gucciardo, presidente
del circolo Legambiente
«Crimiso» di Castelve-
trano, ha sottolineato che
non si può «lasciare in-
compiuta (e già peraltro
parzialmente vandaliz-
zata) un’opera pubblica
indispensabile per chiu-
dere il ciclo integrato dei
rifiuti nella provincia di
Trapani».
Da ciò la richiesta alla Re-
gione «di riprogrammare
e finanziare in tempi bre-
vi e certi questo impor-
tante impianto di com-
postaggio che consenti-
rebbe di trattare oltre
17.500 tonnellate di orga-

nico all’anno». Tonnellate
di organico che invece, at-
tualmente, vengono spe-
diti in impianti che si
trovano in provincia di
Catania, o addirittura
fuori dalla Sicilia (ad
esempio in Campania), al
costo monstre di  250 euro
a tonnellata. Il che finisce
per incidere pesante-
mente sulla bolletta che
pagano i cittadini.

La buona notizia
Nonostante la mancanza
di impianti al servizio del-
la raccolta differenziata e
del riciclo, la provincia di
Trapani si conferma la
più virtuosa nell’isola.
Peccato che a questo pri-
mato non corrisponda an-
cora una vistosa riduzione
della tariffa (la Tari).
Quasi il 75 per cento è il
dato della raccolta diffe-
renziata registrato dai
ventiquattro comuni tra-
panesi. Grazie ai rifiuti
differenziati avviati al ri-
ciclo, i comuni trapanesi
hanno avuto riconosciuto
dal Consorzio nazionale
degli imballaggi (il Conai)
quasi sette milioni di euro
di corrispettivi.
Si tratta di risultati inco-
raggianti, ma occorre an-
cora fare tanto. Avere
impianti pubblici disponi-
bili a breve distanza sa-
rebbe un aiuto.

AMBIENTE. L’impianto di contrada Airone a Castelvetrano è ora nel possesso della Srr «Trapani sud»

Protesta per il Polo tecnologico ancora fermo
La denuncia: «I sei milioni di euro che servivano per la sistemazione, disimpegnati dalla Regione»

CAMPOREALE. Un raduno speciale per festeggiare. Il presidente Caruso: «Felici per i tanti motociclisti partecipanti»

Nasce l’associazione degli appassionati enduristi
««Camporeale in moto» il 2 aprile è

nata ufficialmente come associa-
zione. Ma come gruppo di appas-

sionati sportivi delle due ruote è stata già da
dieci anni a correre sulla cresta delle colline
di Camporeale e sui monti della Sicilia. A
guidare il gruppo è stato Salvuccio Pisciotta,
che ha passato il testimone al giovane neo-
presidente Gioacchino Caruso, che insieme
ad altri ventenni suoi coetanei, dirigerà la
neonata associazione.
A inaugurare e festeggiare il sodalizio sono
state invitate le altre associazioni che sono
venute da ogni parte della Sicilia, dalle vi-
cine Trapani, Palermo e Mazara del Vallo
alle più distanti Caltanissetta, Niscemi,
Gela, Canicattì, Vittoria, Noto, Ragusa e
altri paesi dove precedentemente erano stati
gli sportivi di Camporeale. Più di 150 endu-
risti hanno fanno rullare i loro motori appena
arrivati in paese in un giro di saluto e omag-
gio per l’ospitalità con cui erano stati invitati
per poi proseguire per sentieri, trazzere,

strade sterrate, ripide discese e impegnative
salite rese più difficoltose dalle erbe sponta-
nee, fresche, verdeggianti proprie della sta-
gione primaverile.
Partiti dal centro storico del Baglio, i cen-
tauri sono saliti a tutto gas prima al santua-
rio della Madonna dei peccatori, per

procedere verso la vallata di Curbici e Virzì
e poi risalire verso Monte Pietroso e sulle
cime delle colline di Spezzapignate, per circa
40 chilometri in mezzo alla flora spontanea e
al bosco, vigneti e uliveti, ruscelli e canneti
in un paesaggio ancora incontaminato. All’ar-
rivo il gustoso pranzo offerto agli sportivi in-
sieme alle loro famiglie.
«Siamo felici – dichiara il presidente Gioac-
chino Caruso – per la riuscita della manife-
stazione, sia per il numero degli enduristi che
hanno partecipato e per come si è svolta l’in-
tera giornata. Avere iniziato il nuovo per-
corso come associazione con tanti sportivi,
venuti anche da lontano, è una manifesta-
zione di stima e di amicizia nei nostri con-
fronti che ci riempie di entusiasmo per
proseguire in futuro con ulteriori appunta-
menti, tra cui la classica ‘‘Motocavalcata’’ che
si svolgerà a Camporeale ad ottobre». (Nella
foto gli appassionati centauri del neonato so-
dalizio)

Gaetano Solano

Il polo di contrada Airone; a destra la protesta di Legambiente

La provincia di Trapani
prima in Sicilia per la
raccolta differenziata

(75 per cento). Ma
nonostante il dato

record, la bolletta dei
rfiuti resta tra le più

«salate» dell’isola

SALEMI
L’Ecomuseo del pane
«Interesse regionale»

LL’Ecomuseo del gra-no e del pane di
Salemi (nella foto

una sala), diventa di inte-
resse regionale. Il ricono-
scimento è arrivato con un
decreto dell’Assessorato
dei Beni culturali al ter-
mine di un iter che era
stato avviato dall’ammini-
strazione Venuti. L’inseri-
mento tra i siti di in-
teresse regionale darà la
possibilità all’Ecomuseo,
coordinato da Giuseppe
Maiorana, di accedere a fi-
nanziamenti che potranno
ampliarne l’offerta cultu-
rale. «Il percorso di valo-
rizzazione delle nostre
tradizioni, che abbiamo
intrapreso quasi dieci an-
ni fa, e con una forte im-
pronta di contempora-
neità, continua a dare i
suoi frutti», è il commento
del sindaco di Salemi Ve-
nuti, che aggiunge: «Ab-
biamo creduto fortemente
nell’intuizione di Maio-
rana, che ha seguito sa-
pientemente tutto il pro-
getto, e ora questo ri-cono-
scimento apre alla possi-
bilità di nuovi investi-
menti per un polo mu-
seale come quello di Sa-
lemi che sta diventando
un asset per lo sviluppo
del turismo nella nostra
città». L’idea di un Eco-
museo a Salemi, cittadina
da sempre legata alla tra-
dizione del grano e del pa-
ne, nacque nel 2015 con il
rinnovamento della festa
di san Giuseppe, alla qua-
le è stata data una impo-
stazione contemporanea e
legata non più esclusiva-
mente alla lavorazione del
pane rituale. «In piena
sintonia con l’amministra-
zione comunale, abbiamo
deciso che la festa andava
rinnovata, pur mante-
nendo salde le sue radici –
ricorda Maiorana – e in
questo disegno innovativo
si è inserito anche l’Eco-
museo del grano e del
pane». [b. c.]



II l Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality» si
conferma all’avanguardia

nella ricerca medica e scienti-
fica. Un modus operandi,
quello del Centro, perenne-
mente improntato all’innova-
zione, con l’obiettivo principale
di essere al servizio dei pa-
zienti e ricercare metodologie
rivoluzionarie e non invasive
che rappresentano una nuova
frontiera della sanità.
L’ultima novità della struttura è
il macchinario con la Tecnolo-
gia R.E.M.S. Radiofrequency
Echographic Multi Spectrome-
try: Tecnologia senza l’utilizzo
di radiazioni per la valutazione
della densità e qualità ossea
sulle vertebre lombari e femore
prossimale attraverso un ap-
proccio rivoluzionario sfrut-
tando i segnali in radio-
frequenza acquisiti durante
una semplice scansione eco-
grafica. Inizia così un nuovo
modo di gestione della valuta-
zione dello stato osseo attra-
verso la prevenzione, la
diagnosi precoce dell’osteopo-
rosi e il monitoraggio della sa-
lute ossea in cura primaria,
comodamente in ambulatorio o
direttamente nel letto a casa
del paziente. 
Macchinari teconologici che si

aggiungono a quelli innovativi
e di ultima generazione già
presenti nel centro come
««Spine 3D». Si tratta di un in-
novativo sistema optoelettro-
nico di rilevazione tridimen-
sionale, non invasivo, del
dorso e del rachide, che con-
sente un’accurata valutazione
delle patologie vertebrali e
delle alterazioni posturali. Il si-
stema consente una scansione
non invasiva grazie ad un me-
todo di scansione markerless,
ossia del tutto privo di radia-
zioni, che permette così al tec-
nico l’acquisizione 3D delle
spalle, del dorso e del bacino
del paziente. Lo strumento evi-
denzia parametri clinici ed in-
formazioni complete con report
automatici, utili a diagnosticare
le patologie della colonna ver-
tebrale ed i problemi di natura
posturale senza impattare sui
pazienti, che in questo modo
non sono costretti ad esporsi a
radizioni con il vantaggio di
scansioni quotidiane e di una
valutazione costante in tempo
reale. L’innovativo e rivoluzio-
nariomacchinario diagnostico è
stato presentato anche durante
il programma televisivo  medi-
cina33 su Rai 2.

***

Il Centro «Vitality» ha ampliato
nel tempo le prestazioni offerte
e l’ottimizzazione degli spazi
per la realizzazione di nuovi
percorsi e protocolli riabilitativi.
L’intento è quello di offrire agli
utenti, con grande senso di re-
sponsabilità e professionalità,
risposte diagnostiche e tera-
peutiche adeguate ai bisogni di
salute, efficaci, appropriate, in-
novative e con elevati standard
di qualità. Da questa premessa
è nato il progetto «Fisioterapia
e Postura», con la collabora-
zione del Centro ricerca e studi
«Fisi.Que», che permette di in-
tegrare la Visita Fisiatrica con
la Valutazione Posturale Glo-
bale in Stabilometria e Baropo-
dometria con l’ausilio della
Pedana Stabilometrica.
Lo scopo di abbinare la Valuta-
zione Posturale alla Visita Fi-
siatrica di accesso è quello di
creare un momento diagno-
stico più completo atto a ga-
rantire un percorso riabilitativo
di sicura efficienza ed efficacia.
«Vitality» è stato protagoni-

sta anche della ricerca con-
dotta, durante il periodo di lock-
down, su diciassette pazienti
affetti da sclerosi multipla e
pubblicata sul «The euro-
pean journal of translational
myology», una delle più im-
portanti riviste scientifiche
internazionali. I risultati della
ricerca hanno evidenziato il mi-
glioramento delle condizioni
muscolari dei pazienti grazie
all'applicazione di un disposi-
tivo nanotecnologico che
emette lunghezze d'onda di
luce terapeutica, combinata ad
un programma di esercizi di
riabilitazione domiciliare. Lo
studio, indicizzato su "Pub-
Med", banca dati mondiali
sulla ricerca scientifica, è
stato eseguito e coordinato da
un team multidisciplinare del
Laboratorio di Posturologia e
biomeccanica del Dipartimento
delle Scienze psicologiche, pe-
dagogiche, dell'esercizio fisico
e della formazione dell'Univer-
sità di Palermo, coordinato da
Angelo Iovane e Giuseppe

Messina. I diciassette pazienti
coinvolti nella ricerca sono stati
divisi in due gruppi. Al primo è
stata somministrata una serie
di esercizi da praticare a domi-
cilio; per il secondo gruppo, in-
vece, oltre agli esercizi
domiciliari, è stata prevista
anche l'applicazione della tec-
nologia «Tao-patch», un di-
spositivo creato dalla «Tao
te-chnologies» di Castel-
franco Veneto (Treviso), dal-
l'aspetto di un microchip, che si
fissa al corpo con un cerotto e
si indossa continuativamente.
Questa applicazione, in sin-
tesi, agisce sull'efficienza
neuro-muscolare, facilitando
la comunicazione tra il si-
stema nervoso e i muscoli.
Dalle analisi è emerso un au-
mento della forza muscolare
su entrambi gli arti dei pa-
zienti con terapia combinata
(applicazione del "Taopatch"
più la riabilitazione) e non so-lo
sulla parte ''dominante'', come
è invece avvenuto nei pazienti
che effettuavano solo esercizi
domiciliari. in un recente stu-
dio, che ha visto sempre la par-
ticipazione attiva del centro
«Vitality», si aggiunge un ulte-
riore risultato positivo ed in par-
ticolare l'aumento dei livelli di
vitamina D a livello endogeno
che agisce come attivatore

delle difese immunitarie a van-
taggio dell'intero organismo.
Quindi la combinazione di
un protocollo di riabilita-
zione adeguato e specifico
con l'applicazione di Tao-
patch® ha migliorato forza di
presa degli arti superiori e
riequilibrato la struttura cor-
porea nei pazienti con SM,
agendo anche sui livelli di Vi-
tamina D.
Lo studio conclude, quindi,
che Taopatch® è una terapia
domiciliare di supporto, che
porta un miglioramento della
qualità della vita e riduce la
spasticità associata alla ma-
lattia.

***
Il Centro di Medicina Fisica e
Riabilitazione «Vitality», con-
venzionato dal 1999 con il Ser-
vizio Sanitario Nazionale, si
trova a Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305; telefono
0924.955883; e-mail: 
vitalityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competenza,
professionalità e dedizione nel
trattamento di tutte le patologie
osteomioarticolari acute e
croniche, neurologiche e re-
spiratorie.

I NOSTRI VALORII NOSTRI VALORI
Efficacia: un ciclo di cura determina una
significativa e persistente riduzione del do-
lore.
Rapidità: l'effetto antalgico (diminuzione o
scomparsa del dolore) compare rapida-
mente. 
Assenza di controindicazioni: utilizzabile
anche subito dopo un trauma e/o in pre-
senza di mezzi di sintesi, protesi e placche.

DOLORI CERVICALI
DOLORI ALLE SPALLE
MAL DI SCHIENA
DOLORI ALLE ANCHE
DOLORI ALLE GINOCCHIA
DOLORI ALLE ARTICOLAZIONI
CONTRATTURE
TENDINITI
BORSITI
EDEMI-EMATOMI
ARTROSI
REUMATISMI

PATOLOGIEPATOLOGIE

Teconologia senza l’utilizzo di radiazioni per la valutazione della densità e qualità ossea sulle vertebre lombari
e femore prossimale attraverso un approccio rivoluzionaro con una ecografia sfruttando la radiofrequenza

La diagnosi precoce dell’osteoporosi con metodologia innovativa non invasiva
Publireportage. Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di Vita si conferma all’avanguardia

VITA Comparto Z/6
Lotto n. 305

Tel. 0924 955883
vitalityfisioterapia@libero.it

V ITALITY: CURA VITALITY: CURA SISICURACURA

L’azienda Echolight, nata come
spin-off del Consiglio Nazionale
delle Ricerche, introduce nuove
soluzioni all’avanguardia per
contribuire al benessere umano
con la Tecnologia R.E.M.S.
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Belice cronache

UUno spiraglio di lu-
ce. Così Adelaide
Terranova, presi-

dente del comitato a di-
fesa dell’ospedale «Vitto-
rio Emanuele III» di Sa-
lemi definisce la decisione
dei vertici sanitari regio-
nali  di riaprire il reparto
di chirurgia. «La nostra
priorità – sottolinea la
Terranova – è sempre sta-
ta quella di difendere
l’ospedale e tutelare il di-
ritto alla salute dei citta-
dini».
Lo scorso anno il comitato
si era attivato con una
serie di petizioni inviate
al ministro della Salute,
al presidente della Re-
gione, all’assessore regio-
nale alla Salute, al di-
rettore generale dell’Asp,
per tentare di trovare una
soluzione che evitasse il
progressivo ridimensiona-
mento del nosocomio, pri-
vato, nel tempo, oltre che
della chirurgia, anche del-
la chirurgia plastica, del-
l’urologia e della car-
diologia. I componenti del
comitato avevano anche
incontrato il vicepresi-
dente della commissione
regionale  Sanità, sottoli-
neando l’importanza del
complesso ospedaliero qua-
le presidio dei bisogni di
salute della popolazione
dell’intera provincia di

Trapani. La voce del comi-
tato ha quindi trovato
ascolto negli uffici dell’As-
sessorato regionale alla
Salute, che ha annunciato
l’imminente riapertura
del reparto di chirurgia.
Si tratta ovviamente, co-
me sottolinea Adelaide
Terranova, di un primo
obiettivo, dal momento
che il comitato ha propo-
siti alti. La proposta lan-
ciata nei mesi scorsi è che
il «Vittorio Emanuele III»
possa diventare un «ospe-
dale di comunità» (il Pnrr
riserva ingenti fondi alla
sanità territoriale). Si
tratta di un nuovo mo-
dello di assistenza che

tiene in considerazione il
peso sempre maggiore
dell’invecchiamento della
popolazione e delle malat-
tie croniche. Il ragiona-
mento di fondo è che molti
pazienti che necessitano
di interventi sanitari «a
bassa intensità clinica»
(potenzialmente erogabili
anche a domicilio), hanno
però bisogno di assistenza
sanitaria continuativa,
anche notturna. Da ciò
l’idea di prevedere un
complesso ospedaliero in-
termedio quale appunto il
«Vittorio Emanuele III»,
che può così costituire una
garanzia ed un supporto
alla popolazione.

L’altra ipotesi posta sul
tavolo della discussione è
la «week-surgery». Si trat-
ta di una struttura ‘‘leg-
gera’’, con otto posti-letto,
che consentirebbe l’esecu-
zione di interventi chirur-
gici e procedure invasive
che prevedano una de-
genza limitata a pochi
giorni (al massimo quat-
tro notti) e le dimissioni
del paziente entro il fine-
settimana. Una struttura
che possa contare su un
annesso servizio di urolo-
gia e che costituirebbe un
innovativo tipo di assi-
stenza alternativa ai con-
sueti ricoveri ordinari; con
questi ultimi che conti-
nuerebbero ad essere assi-
curati dagli ospedali a me-
dia e ad alta «intensità as-
sistenziale».
Un appello all’unità, per
ottenere il massimo dal-
l’ospedale di comunità ar-
riva da Pino Giamma-
rinaro, ex presidente del-
l’ospedale, e promotore,
negli anni ‘80, della co-

struzione della nuova
struttura, e che ricorda la
diecimila firme raccolte e
le iniziative per la sua sal-
vaguardia: «Tutte le forze
politiche – dice – lavorino
insieme, come avveniva in
passato, perché l’obiettivo
deve essere la salute dei
cittadini, soprattutto dei
più deboli. Avevamo un
ospedale che era un fiore
all’occhiello, completo di
tutte le divisioni e i ser-
vizi, che garantivano
un’assistenza continua-
tiva di qualità. Nel corso
del tempo ha subìto un
progressivo ridimensiona-
mento. Non importa or-
mai – sottolinea – di chi
siano state le responsabi-
lità, ciò che conta è quel
che possiamo fare oggi». E
cita il lavoro prezioso
svolto dai chirurghi in ser-
vizio: Francesco Marino
(chirurgia generale) e
Francesco Renda (chirur-
gia plastica).
C’è poi la questione rela-
tiva all’«Hospice» («ben di-
retto da Rosario Mi-
stretta), per il quale si
chiede il ritorno al nu-
mero di posti-letto pre-
Covid, ossia dieci, rispetto
ai quattro attuali. L’ul-
tima richiesta riguarda un
Pronto soccorso (con an-
nessa cardiologia) attivo
24 ore su 24.

SALEMI. Primo risultato concreto della battaglia condotta dal comitato a difesa del «Vittorio Emanuele III»

Ospedale, riapre il reparto di chirurgia
La soddifazione di Adelaide Terranova: «Uno spiraglio di luce, ma molto resta da fare»

SALEMI
Pnrr, servizi sociali

Tre progetti finanziati

SSostegno educativo
alle famiglie, assi-
stenza alle persone

anziane e disabili nell’ac-
cesso ai servizi e alle in-
frastrutture sociali, ma
anche l’attivazione di un
servizio di trasporto scola-
stico che possa rappresen-
tare un valido sistema di
collegamento urbano tra
le varie zone della città.
Questi gli obiettivi di tre
progetti approvati dal-
l’amministrazione comu-
nale di Salemi da fi-
nanziare con i fondi del
Pnrr. Il Comune ha rice-
vuto l’ok ministeriale ai
progetti «Diamoci la ma-
no», «Esistere nel borgo» e
«Trasporti...amo», che am-
montano nel complesso a
quasi due milioni di euro.
Si tratta di tre interventi
che vanno a rafforzare le
infrastrutture sociali, rap-
presentando un valido so-
stegno alle famiglie e alle
persone fragili. Dopo il
placet ministeriale, il Co-
mune si appresta ora a
realizzare le gare d’ap-
palto. «Si tratta di tre in-
terventi importantissimi
sotto il profilo sociale», af-
ferma il sindaco Domenico
Venuti. «Siamo riusciti a
mettere a punto un piano
di sostegno complessivo
alle famiglie a alle per-
sone vulnerabili – gli fa
eco l’assessore ai Servizi
sociali, Rina Gandolfo –
che consentirà di non la-
sciare indietro nessuno.
Abbiamo pensato a tutte
le categorie, per fornire un
sostegno totale sotto il
profilo delle infrastrutture
sociali». «Diamoci la ma-
no», secondo le intenzioni
dell’amministrazione, ga-
rantirà un servizio di so-
stegno educativo domi-
ciliare fino al 2025 per le
famiglie che attraversano
un periodo di difficoltà.
Saranno i servizi sociali a
individuare i nuclei fami-
liari più bisognosi di assi-
stenza.

SALEMI. La personale dell’artista da anni trapiantata a Padova

Le «emozioni» della Merendino
««L’inaugurazione

di una mostra è
sempre un mom-

ento importante per ogni
artista, perché oltre a pre-
sentare i propri lavori alla
collettività, mostra se
stesso». Con queste pa-
role, il curatore Giuseppe
Maiorana ha presentato
la mostra «Emozioni» (nel-
la foto l’inaugurazione) ,
di Antonietta Merendino,
ospitata al castello nor-
manno-svevo di Salemi ed
organizzata dalla locale
sezione della Fidapa. La
Merendino, originaria di
Salemi, vive da tempo a
Padova, dove ha lo studio.
Ha esposto le sue opere in
personali e collettive sia
in Italia che all’estero, ot-
tenendo anche lusinghieri

riconoscimenti. Nei suoi
quadri trionfa l’amore per
la natura, la bellezza e
l’eleganza femminile; il
tutto avallato dalla forza
del colore. Centrato il ti-
tolo dell’esposizione, «E-
mozioni», perché, come
sottolinea Maiorana, «e-

mozioni è ciò che in effetti
l’arte suscita quando ci
avviciniamo ad essa per
leggere le sue forme e le
sue narrazioni». I lavori
della Merendino, per usa-
re ancora le parole del cu-
ratore, «pur presentan-
dosi sotto i nostri occhi
“leggibili” o di facile com-
prensione, perché ne co-
gliamo forme che rico-
nosciamo come paesaggi,
sagome e volti femminili,
o scorci di una città a noi
cara, in profondità na-
scondono, grazie al codice
tecnico-espressivo che uti-
lizza, spatolate veloci che
si caricano di un forza
istintiva e piena di emo-
zioni che difficilmente
possono essere definite o
raccontate».

CAMPOBELLO. Associazione «Città dell’olio»

Castiglione coordina
IIl sindaco di Campo-

bello di Mazara, Giu-
seppe Castiglione, è il

nuovo coordinatore pro-
vinciale dell’associazione
nazionale «Città del-
l’olio». È stato eletto,
all’unanimità, durante i
lavori dell’assemblea del
coordinamento regionale
siciliano. I coordinatori
provinciali affianche-
ranno il coordinatore re-
gionale, il vicesindaco di
Partanna Angelo Bulga-
rello, e il segretario re-
gionale, Francesco
Marino, nella gestione
dell’associazione a livello
regionale e nelle tante
iniziative in cantiere.
«Ringrazio tutti i colleghi
per la fiducia che hanno
riposto in me, affidan-

domi un incarico tanto
importante in un territo-
rio a forte vocazione agri-
cola», ha commentato
Castiglione. «Ricoprirò
questo ruolo – ha ag-
giunto – con senso di re-
sponsabilità, nella
consapevolezza che le no-
stre olive e il nostro olio
extravergine rappresen-
tano risorse distintive del
territorio, la cui valoriz-
zazione è di fondamen-
tale importanza per lo
sviluppo economico e tu-
ristico dell’intera provin-
cia. L’associazione
rappresenta, infatti, una
valida opportunità per
fare rete con l’obiettivo di
promuovere al meglio il
territorio, potenziando la
sua vocazione turistica».

L’ospedale di Salemi; a destra Adelaide Terranova
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Belice cronache

IIl 26 marzo rimarrà
una delle date più me-
morabili della storia

di Camporeale. Dopo
Montelepre e Corleone e
la pausa di tre anni do-
vuta alla pandemia, è toc-
cata alla cittadina del
Belice ospitare la terza
edizione della «Marcia
della legalità» organizzata
dalla diocesi di Monreale.
È stata una domenica ca-
rica di sole e di entusia-
smo che ha visto la
partecipazione di oltre
duemila persone. È stata
la voglia di esserci per un
mondo migliore, un cam-
biamento definitivo di
rotta che è iniziato da
tempo nei paesi già intes-
suti di mafia che si vanno
scrollando dei retaggi del
passato, quando la parola
mafia non si poteva pro-
nunciare in pubblico e la
parola antimafia era an-
cora un tabù.
A guidare la marcia è
stato il giovane vescovo di
Monreale Gualtiero Isac-
chi, immagine di una
chiesa che esce dalle sa-
crestie per stare in mezzo
alla gente per condivi-
derne le problematiche e
ribadire il primato della
solidarietà e della carità
alla luce del Vangelo ca-
pace, oggi più di ieri, di es-
sere il vero tazebao per la
felicità e il destino del-

l’uomo.
Camporeale ha risposto
alla grande, in testa il sin-
daco Luigi Cino insieme
agli assessori, il presi-
dente del Consiglio comu-
nale Giuseppe Giacone
con i consiglieri, i vigili
urbani, i carabinieri della
locale Stazione. Insieme
alle forze dell’ordine, il
primo baluardo contro la
illegalità è rappresentato
dai sindaci che con il loro
buongoverno fanno argine
alle infiltrazioni mafiose e
alla cattiva gestione delle
risorse pubbliche. Erano
presenti i sindaci di Parti-
nico, Bisacquino, Chiusa
Sclafani, Roccamena, Mon-
telepre, Torretta, Piana

degli Albanesi, i presi-
denti del Consiglio comu-
nale di Corleone e Par-
tinico, il vicesindaco di
Balestrate, gli assessori
Russo di Monreale e La
Milia di San Cipirello.
Presenti anche i commis-
sari della polizia e i par-
roci dei paesi vicini.
Durante la marcia hanno
condiviso la loro testimo-
nianza il sindaco Cino,
Antonello Cracolici, presi-
dente della commissione
regionale antimafia, Vale-
rio Montalbano, figlio di
Giuseppe Montalbano, uf-
ficiale sanitario e medico
di famiglia a Camporeale
ucciso barbaramente dal-
la mafia nel 1988, Giu-

seppe Alfieri presidente
regionale di Legambiente,
Dario Riccobono di «Ad-
diopizzo», Benedetto Lo
Piccolo, dirigente dell’Isti-
tuto comprensivo di Cam-
poreale, il capitano Mario
Petrosino della compa-
gnia dei carabinieri di
Partinico. Il vescovo In-
sacchi ha concluso di-
cendo: «La legalità è ri-
spetto delle regole come si
fa nelle partite di calcio.
Ecco perché siamo per la
legalità, ecco perché esi-
stono i dieci comanda-
menti, non per rovinarci
la vita, ma per farci la vita
più bella. La legalità è ga-
ranzia di bellezza e di ri-
spetto, con cui sarebbe più
bella la nostra terra e la
nostra Sicilia».
Al mattino i giovani delle
parrocchie di Corleone e
Roccamena, al teatro
«Don Bosco», hanno visto
il filmato sulla storia della
maestra Maria Saladino
(1920-2011) che a Campo-
reale, dagli anni ‘70 in poi

del secolo scorso, ha fon-
dato diversi istituti di ac-
coglienza dove i figli di
famiglie indigenti hanno
avuto la possibilità di cre-
scere in un ambiente sa-
no, istruirsi, imparare un
lavoro e non venire ade-
scati sulla cattiva strada.
Per tale motivo Maria Sa-
ladino è soprannominata
«la madre Teresa del Be-
lice». Inoltre i giovani
hanno partecipato ai labo-
ratori didattici sotto la
guida del camporealese
Francesco Di Maggio, par-
roco di Roccamena, il cui
impegno, dietro le quinte,
è stato fondamentale per
la riuscita della marcia.
Gli alunni della scuola
elementare «Leonardo
Sciascia» di Camporeale,
preparati dalle loro inse-
gnanti, hanno avuto un
ruolo importante perché
la marcia, oltre ad essere
una dimostrazione corale
contro la violenza e la so-
praffazione, fosse anche
una giornata di gioia.
Hanno aperto la sfilata
con i cartelloni con gli slo-
gan «Inclusione, dignità,
lealtà, amore, libertà, de-
mocrazia, coraggio, acco-
glienza». Insieme a loro
anche i ragazzi della neo-
nata scuola calcio dell’as-
sociazione sportiva  Cam-
poreale.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Partecipata terza edizione della manifestazione promossa dalla diocesi di Monreale

La «marcia della legalità» contro la mafia
Il vescovo Isacchi: «Garanzia di bellezza e di rispetto con cui sarebbe più bella la nostra terra»

VITA
Sicurezza del territorio

Con la videosorveglianza

LL’amministrazionecomunale vitese
spinge il pedale

dell’acceleratore sulla stra-
da della sicurezza del ter-
ritorio. Perciò studia  in-
terventi di potenziamento
della vigilanza. Lo stru-
mento d’elezione indivi-
duato dalla Giunta Ri-
serbato è la videosorve-
glianza, con l’obiettivo, si
legge nella delibera ap-
provata dall’esecutivo, «di
tutelare il patrimonio da
atti vandalici, di preven-
zione e repressione dei
reati, compresi quelli am-
bientali, di prevenzione e
tutela della pubblica sicu-
rezza, di rilevazione delle
condizioni del traffico vei-
colare». Una legge del
2009 prevede la facoltà
per i comuni di utilizzare
sistemi di videosorve-
glianza in luoghi pubblici
o aperti al pubblico con la
possibilità di conservare
le informazioni e le im-
magini raccolte mediante
l’utilizzo di tali sistemi
per sette giorni, «fatte
salve speciali esigenze in
materia di indagini giudi-
ziarie o di polizia». Le vi-
deocamere che compon-
gono il sistema di video-
sorveglianza verranno in-
stallate in corrispondenza
di incroci, piazze, parchi
ed immobili pubblici.
L’utilizzo del sistema di
videosorveglianza sarà
consentito esclusivamente
per il controllo di quanto
si svolge nei luoghi pub-
blici o aperti al pubblico,
mentre non potrà essere
ammesso nelle aree di
proprietà di privati. Le ri-
prese saranno acquisite
dalla sala di controllo che
verrà installata negli uf-
fici della polizia munici-
pale. Il regolamento ap-
provato dalla Giunta, per
essere esecutivo, dovrà
adesso passare dal vaglio
del Consiglio comunale, al
quale spetta l’ultima pa-
rola.

Sopra e a destra due momenti della “marcia della legalità”

SALEMI. La venerazione per il fondatore dei frati minimi rivive dall'11 al 14 maggio. Macchina organizzativa in moto

Il quartiere di San Francesco di Paola prepara la festa
IIl quartiere salemitano di San Francesco di

Paola venera l’omonimo santo che viene tal-
volta portato in processione per avere la

grazia della pioggia durante lunghi periodi di
siccità o per interrompere l’eccessiva piovosità.
L’ultima festa tradizionale del quartiere si è
svolta dieci anni fa e quest’anno sarà ripropo-
sta. Per l’occasione il 12 maggio sarà realizzata
una «cena» di san Francesco di Paola, con l’«in-
vito dei santi» (tridici virgini).  Sabato 13 mag-
gio si svolgerà uno spettacolo con la presenza
di Salvo La Rosa. Domenica 14 maggio la festa
culminerà con le celebrazioni religiose e la pro-
cessione con i devoti e i fedeli che porteranno la
stutua del santo per le vie del quartiere. Dome-
nica 14 ci sarà anche la sfilata del gruppo fol-
cloristico «I tammura di Girgenti». «La festa –
spiega Baldo Catalanotto, promotore dell’ini-
ziativa – sarà, come al solito, un momento di
aggregazione sociale e la perpetuazione dello
spirito identitario che valorizza le radici cultu-
rali della comunità. Una tradizione che ci sfor-
ziamo di mantenere e valorizzare e che è
possibile solo grazie alla collaborazione di tanti

abitanti del quartiere, di volontari e di sosteni-
tori e grazie al sostegno dell’amministrazione
comunale». «In questi anni – aggiunge fra’ Mar-
co, frate cappuccino parroco di San Francesco
di Paola dal settembre 2019 – ho potuto consta-
tare come il quartiere sia legato alla figura di
san Francesco di Paola. Un legame non solo
“devozionale”, ma che diventa ogni anno medi-

tazione delle sue virtù, con la pratica dei “tre-
dici venerdì”, un percorso dei frati minimi (or-
dine fondato da san Francesco di Paola) in cui
durante la celebrazione eucaristica di ogni ve-
nerdì si medita su una delle virtù del santo. Gli
incontri iniziano tredici venerdì prima della
festa e sono finalizzati alla meditazione per in-
durre a seguire gli esempi di vita virtuosi del
santo».
La tradizione di «li tridici virgini» è invece un
voto devozionale dei fedeli nei confronti di san
Francesco di Paola per grazia ricevuta o richie-
sta. Per l’occasione si invitano tredici bambini
poveri (uno rappresenta il santo, gli altri i do-
dici apostoli) che vengono sfamati con il piatto
tradizionale di pasta con le fave servita in una
grade tavola di legno detta «tavuleri».
«L’amministrazione comunale – sottolinea il
sindaco Venuti – è lieta di contribuire alla festa
di san Francesco di Paola, che affonda le sue
radici nel tempo. Sono festaggiamenti che rin-
novano il forte senso di comunità di un intero
quartiere. Un plauso al comitato organizza-
tore». (Nella foto il comitato)
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Belice cronache

LLa giornata sem-
brava incerta. Il
sole giocava a na-

scondino. Lo scorso 4
marzo tutti coloro che
amano la terra si sono
dati appuntamento in
contrada Fargione, pro-
prio di fronte lo svincolo
per Camporeale della su-
perstrada Palermo-Sciac-
ca. Si celebrava la decima
edizione di «Seminare... il
futuro», la manifestazione
organizzata dalla coopera-
tiva «Valdibella» che ogni
anno lancia idee ed espe-
rienze per un’agricoltura
moderna, biologica, ri-
spettosa dell’ambiente e
della salute dell’uomo.
Sono stati più di trecento
i partecipanti, quasi tutti
giovani. Presenti anche
gli alunni della prima e
terza media dell’Istituto
«Sciascia» di Camporeale
e i figli delle giovani cop-

pie. Molti, più previdenti,
sono venuti con gli stivali
ai piedi per seminare il
campo di grano.

Una realtà economica
La «Valdibella» è la prin-
cipale realtà economica di
Camporeale, con più di
venticinque impiegati. Al
Colle Paradiso, alla peri-
feria del paese, sorge la
cantina dei vini pregiati.
In contrada Fargione, ad
appena otto chilometri
verso Palermo, vi sono i
due capannoni per lo stoc-
caggio dei prodotti agricoli
e per la loro trasforma-
zione. Nel primo vi è l’im-
pianto per la separazione,
secondo la loro calibra-
tura, delle arance di Cal-
tabellotta e Bivona per poi
metterle nelle scatole di
cartone per la spedizione;
più avanti le ampie celle
frigo per i melograni, gli
avocado, i mandarini e i
depositi per le lenticchie e
il grano di tumminia
messi sottovuoto in grandi

sacchi argentati detti «o-
smotici» per la protezione
dai microrganismi pato-
geni. Un cortile grande
quanto una piazza unisce
il primo al secondo capan-
none con gli impianti per
la trasformazione delle
mandorle in crema e latte
di mandorle, del pomo-
doro in passata, del basi-
lico in pesto con i cor-
rispettivi processi di pa-
storizzazione o di steriliz-
zazione.
In mattinata si sono
svolte le visite guidate da
coloro che vi lavorano.
Massimiliano Solano è
agronomo e presidente
della «Valdibella». È lui
l’artefice principale che ha
creduto sin da principio
nella “filosofia” della coo-
perazione, del biologico e
della biodiversità. Solano,
umile e modesto quanto
tenace e risoluto, ha validi
collaboratori. Oggi, per af-
frontare un nuovo per-
corso in agricoltura, non
basta la buona volontà,
ma bisogna possedere le
competenze specifiche e
accademiche.
La «Valdibella» ha ini-
ziato la sua attività nel
1994 con la cantina a

Colle Paradiso e poi lungo
gli anni ha allargato il
campo di intervento al
grano, agli ortaggi e ora
anche alla frutta. Si
punta soprattutto sul bio-
logico e su nuovi metodi di
coltivazione rispettosi del
terreno, delle sementi lo-
cali, della storia e della
tradizione agricola. Infatti
i vitigni dei soci sono pre-
valentemente autoctoni:
Nero d’Avola, Perricone,
Nerello mascalese, Grillo,
Catarratto e Zibibbo. L’o-
lio viene spremuto a fred-
do con temperature sotto i
27 gradi da cultivar del
territorio: Cerasuola, No-
cellara del Belice, Bian-
colilla. Anche le mandorle
sono tipiche del Belice. La
farina si ottiene da grani
antichi: Timilìa, Percia-
sacchi e Margherito per i
grani duri, Maiorca ed
Evolutivo per i grani te-
neri. «Della Timilìa siamo
‘‘angeli custodi’’ – afferma
Massimiliano Solano – e
con essa produciamo otto
formati di pasta a lenta
essiccazione e a basse
temperature per mante-
nere tutti i principi nutri-
tivi e i contenuti or-
ganolettici. Oggi – conti-
nua Solano – abbiamo se-
minato la Tumilìa, un
grano antico siciliano che
proviene da un processo di
selezione naturale senza
nessuna maturazione ge-
netica. La salvaguardia
dei semi e il loro libero
scambio tra gli agricoltori
– conclude il ragiona-
mento – garantiscono il
mantenimento della biodi-
versità ed è alla base del

diritto ad una alimenta-
zione sana».
«Valdibella» non è solo
vino, grano, olio, man-
dorle, ma anche coltiva-
zione di meloni gialli,
pomodori, melograni, a-
grumi, legumi, lenticchie,
ceci, zucche, erbe aromati-
che, miele, conserve di
frutta, basilico per il pe-
sto.
I soci della cooperativa
fanno una nuova agricol-
tura che mira alla qualità
del prodotto nel rispetto
assoluto dei rigidi canoni
del biologico. Essi periodi-
camente vengono formati
con dei seminari, perché
l’agricoltore deve acqui-
stare una nuova di-gnità
che non gli proviene dalla
quantità del prodotto che
coltiva ma dalle compe-
tenze con cui lo coltiva.
Attraverso la rete com-
merciale che supera la
mediazione vengono rag-
giunti i mercati esteri di
tutto il mondo che rappre-
sentano l’80 per cento del
fatturato. Infatti i pro-
dotti vengono venduti so-
prattutto in tutta Europa,
negli Stati Uniti, in Ca-
nada e in Giappone.

La borsa di studio
Collegato alla manifesta-
zione, Luigi Montalbano,
direttore del Servizio di
Endoscopia digestiva de-
gli ospedali «Cervello-Vil-
la Sofia» di Palermo, ha
presentato la borsa di stu-
dio «Dottor Giuseppe
Montalbano», giunta que-
st’anno alla quindicesima
edizione. Giuseppe Mon-

talbano era medico di fa-
miglia a Camporeale ed è
stato ucciso dalla mafia
nel 1988. I figli ne man-
tengono viva la memoria
perché le nuove genera-
zioni vivano esperienze di
pace, di legalità e di giu-
stizia e non di violenza.
Luigi Montalbano, rivol-
gendosi ai presenti e in
particolare agli alunni
della scuola media, ha il-
lustrato il tema del con-
corso di quest’anno che è
«Costruiamo la pace: inco-
minciamo da noi».
A mezzogiorno, con la
tumminia dentro i ber-
retti rossi con il logo «Se-
miniano il futuro», si è
andati a seminare il ter-
reno pronto ad accogliere
i semi che che dal pugno
della mano volavano a
spaglio. I ragazzi erano fe-
lici di camminare sulle
zolle bagnate per fecon-

dare la madre terra. È
stata una festa di popolo. 
A seguire, gratuitamente,
il pranzo conviviale con i
prodotti della «Valdibel-
la» nel piazzale che era di-
ventato la piazza di tut-ti,
in cui ognuno aveva la
sensazione non di essere
più ospite ma familiare.
Tutte gustose pietanze
frutto di gesti d’amore per
il benessere della terra e
delle persone, per un giu-
sto profitto senza violen-
tare la natura. Dopo il
pranzo, tanta musica e
l’ascolto delle esperienza
su «I giovani e l’agricol-
tura oggi», con Pietro Co-
sentino di Enna ed Elena
Cassisi di Mazzarrone
(Catania), che dopo la lau-
rea hanno scelto di colti-
vare i terreni di famiglia
con nuove idee e nuovi
principi e, quando neces-
sario, con il sostegno della
«Valdibella» nei momenti
di difficoltà.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. La coop lancia idee per un’agricoltura biologica, moderna e rispettosa dell’ambiente

Alla «Valdibella» per seminare il futuro
Presentata anche la quindicesima edizione della borsa di studio «Giuseppe Montalbano»

CALATAFIMI
Illuminazione nel centro

Risparmio con lampade al led

SSono stati ultimati
nelle scorse setti-
mane i lavori di effi-

cientemento energetico
dell’impianto di pubblica
illuminazione (ora con
lampade al led) nel centro
storico (nella foto). La
scelta dell’amministra-
zione Gruppuso è caduta
sulle cosiddette «strade
processionali»: via Roma,
corso Garibaldi, corso Vit-
torio Emanuele, via Maz-
zini, via Marconi, via 15
maggio. La sostituzione
delle lampade consentirà,
come sottolinea il sindaco,
«una riduzione dei con-
sumi energetici e conse-
guentemente un rispar-
mio economico per le cas-
se comunali». Negli anni
passati, le amministra-
zioni precedenti avevano
puntato più sulla sostitu-
zione delle lampade nel
vialone Sasi, nel viadotto
che porta alla frazione, in
contrada Giubino e in via
Segesta, ossia nelle zone
più periferiche rispetto al
centro urbano. I fondi che
il Comune aveva ottenuto
attingendo a specifici ban-
di di finanziamento, sono
stati utilizzati anche per
la risistemazione energe-
tica del «PalaSegesta»
(con impianto al led e cal-
daia per l’acqua calda ne-
gli spogliatoi), della scuola
«Edmondo De Amicis» (im-
pianto di riscaldamento
per l’acqua calda) e per gli
uffici della delegazione co-
munale a Sasi (impianto
fotovoltaico e pompe di ca-
lore). Si tratta di inter-
venti finanziati con ap-
positi fondi ministeriali,
non di lavori di manuten-
zione ordinaria. Il sindaco
ha invitato i cittafini a se-
gnalare, all’ufficio proto-
collo del Comune o al-
l’ufficio tecnico di via Pla-
cenza, eventuali «corpi il-
luminanti» non funzio-
nanti.

Pronti per la semina; a destra Solano e Montalbano

In marcia verso la semina La semina

Trecento partecipanti,
quasi tutti giovani e

giovanissimi. Si punta
su nuovi metodi di

coltivazione rispettosi
del terreno, delle
sementi locali e
della tradizione

È stata una festa
popolare. I ragazzi

erano felici di
camminare sulle zolle
bagnate per fecondare

la madre terra.
A seguire, il

pranzo conviviale
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IIl nuovo revisore dei
conti del Comune di
Gibellina è il siracu-

sano (di Rosolini) Rosario
La Ciacera, 53 anni, già
revisore della Srr Sira-
cusa provincia. Il suo no-
minativo è stato sorteg-
giato, nel corso dell’ultima
seduta consiliare, tra i
195 che avevano presen-
tato domanda. La Cia-
cera, che ha già preso
possesso del suo ufficio,
subentra al monrealese
Gianfranco Taormina, il
cui incarico era scaduto a
gennaio.
Per poter concorrere al
ruolo occorreva essere
iscritti da almeno due
anni nel registro dei revi-
sori o all’Ordine dei com-
mercialisti e degli esperti
contabili. L’altro prerequi-
sito era che i partecipanti
non avessero in corso più
di tre incarichi da revisore
nei comuni siciliani (quat-
tro è infatti il limite mas-
simo di incarichi cumu-
labili).
Il compenso annuo, stabi-
lito nella stessa seduta, è
di poco superiore ai 8.520
euro, oltre al rimborso
delle spese sostenute, che
non potranno però supe-
rare il 50 per cento del
compenso, quindi un mas-
simo di 4.250 euro.
I professionisti che hanno

presentato domanda sono
stati quasi duecento, in
linea con quanto si era
visto tre anni fa. Una vol-
ta definito l’elenco degli
aspiranti, questo è stato
trasmesso al presidente
del Consiglio comunale
Vito Bonanno, che ha con-

vocato la seduta nella
quale l’aula ha provve-
duto all’estrazione a sorte
del nuovo revisore, che ri-
marrà in carica per tre
anni. Diversamente da
quanto avveniva prima,
infatti, il Consiglio comu-
nale non elegge più diret-
tamente il revisore (si
incappava così in un para-
dosso, poiché la politica
sceglieva un organo che
deve controllarla); adesso
la scelta avviene tramite
un sorteggio. In questo
modo si evita che il con-
trollore venga scelto dai
controllati. Una riforma,
voluta dalla Regione nel
2015, che ha suscitato più

di un mugugno tra gli am-
ministratori comunali,
che avrebbero preferito
continuare ad avvalersi di
una scelta fiduciaria, pos-
sibilmente tra professioni-
sti locali, solitamente più
‘‘disponibili’’ alle sollecita-
zioni della parte politica.
Cambi nelle commisioni
L’aula ha poi rinnovato i
componenti di due com-
missioni consiliari: quella
Lavori pubblici, urbani-
stica, attività produttive e
agricoltura, nella quale
vanno Matteo Fontana
(che è anche assessore) e
Vito Bonanno (presidente

dell’assemblea civica); e
quella Cultura, turismo e
servizi sociali, dove pas-
sano Angela Zummo e Da-
niela Pirrello (quest’ul-
tima, oltre che consi-
gliera, è anche vicesin-
daco).
La «integrità» di Ciolino
Si è poi registrata la pre-
sa di posizione di Vin-
cenzo Ciolino, protago-
nista, con il collega Nicola
Agosta, della costituzione
di un nuovo gruppo consi-
liare, «Cantiere in movi-
mento», schierato all’op-
posizione dell’ammini-
strazione Sutera. Ciolino
e Agosta hanno lasciato
Forza Italia per transitare
nel nuovo contenitore.
Agosta ha aderito esplici-
tamente a Fratelli d’Ita-
lia, avvicinandosi al con-
sigliere regionale (e sin-
daco di Partanna) Nicola
Catania. Ciolino ha invece
dichiarato in aula di
«mantenere la propria in-
tegrità politica». Per com-
prendere il senso della
frase non basterebbe pro-
babilmente una squadra
di esegeti. Parrebbe co-
munque che Ciolino vo-
lesse rivendicare la sua
appartenenza a Forza Ita-
lia, nel cui gruppo, però,
formalmente rimane solo
Antonella Lanfranca, as-
sente alla seduta.

GIBELLINA. Il professionista siracusano scelto dall’aula, tramite sorteggio, tra duecento partecipanti

La Ciacera è il nuovo revisore dei conti
Vincenzo Ciolino (che fa gruppo con Nicola Agosta) rivendica la sua «integrità politica»

SANTA NINFA/GIBELLINA. Persorso tra i monti e i boschi del territorio

«Belice trail» tra natura e storia
««Belice trail» è la

manifestazione
organizzata dal-

l’associazione «Bee.r» con
il patrocinio dei comuni di
Santa Ninfa e Gibellina,
sotto l’egida del Comitato
sportivo italiano. La com-
petizione podistica si svol-
gerà il 16 dicembre nella
suggestiva cornice del-
l’area boschiva del monte
Finestrelle e della riserva
della Sinapa, oltre che
nelle «strade bianche» dei
due comuni.
Due i percorsi principali:
il «lungo», di circa 25 chi-
lometri con 1.100 metri di
dislivello, e il «corto», di
circa 10 chilometri con
600 metri di dislivello.
Per partecipare è necessa-
rio essere tesserati alla

Fidal o al Csi e versare la
quota di iscrizione.
Il percorso del «Belice
trail» attraverserà alcuni
dei centri della Valle del
Belice tristemente noti
per il terremoto del 1968
che rase al suolo interi
abitati, tra i quali Santa
Ninfa, Gibellina, Poggio-
reale e Salaparuta. Tra i
luoghi di interesse che i
partecipanti potranno am-

mirare durante la gara,
spicca il Cretto di Burri
nella vecchia Gibellina, la
più grande opera d’arte
all’aperto al mondo, che
ricopre come un sudario le
rovine della città di-
strutta. 
La competizione si pro-
pone come un appunta-
mento sportivo e culturale
che unisce la passione per
la corsa alla scoperta di
un territorio ricco di sto-
ria, natura e bellezze pae-
saggistiche. Tra i pano-
rami mozzafiato, i single
track nei boschi e le verti-
cali rompigambe, i parte-
cipanti avranno l’oppor-
tunità di mettersi alla
prova e vivere un’espe-
rienza indimenticabile nel
cuore della Sicilia.

SALEMI. Luciano Nizza è un artista emergente

La musica di «Clody»

CAMPOREALE
«Il dolce della terra»

Concorso di pasticceria

OOgni buon pranzo
termina con il dol-
ce. Alla kermesse di

«Seminare il futuro», or-
ganizzata a Camporeale il
4 marzo dalla cooperativa
«Valdibella», al dolce ci ha
pensato l’associazione dei
genitori «Maria Saladino»,
che rappresenta il mag-
gior organismo di volonta-
riato per numero dei soci
e di iniziative educative
per i ragazzi e per il tempo
libero. L’Age ha preparato
il concorso di pasticceria
«Il dolce della terra» all’in-
segna del «Dai sfogo al tuo
desiderio di genuinità,
crea il dolce per una me-
renda genuina». Preferi-
bilmente i dolci dovevano
contenere prodotti biolo-
gici, prodotti siciliani di
produzione propria o del
commercio equo-solidale.
Dovevano essere accom-
pagnati dalla ricetta e
dagli ingredienti utiliz-
zati. Venti sono stati i con-
correnti. Su un ampio ta-
volo sono stati esposti i
dolci: torte alla crema, al-
la frutta, alla ricotta, al
cioccolato e anche cro-
state, taralli, buccellati,
pignoccata, sbriciolata. La
giuria di esperti era pre-
sieduta da Pamela Le
Grande, della boulangerie
«Le Grande» di Namur
(Belgio) e dai componenti
Mario Indovina (del diret-
tivo di «Slow food Sicilia»)
e Nino Terrana (titolare
del panificio «Mastro Fo-
caccina» di Palermo). La
giuria, dopo avere assag-
giato e gustato, ha procla-
mato i vincitori. Prima
classificata è stata Fran-
cesca Plaia col dolce «Sbri-
ciolata di ricotta»; secondo
Giacomo Alamia, con il
dolce «Torta di fragole»;
terza classificata Vita
Ferrigno coi «Taralli». I
tre premiati hanno vinto
una fornitura di prodotti
biologici della «Valdi-
bella».

Gaetano Solano

IIl sogno di Luciano
Nizza (nella foto), gio-
vane ventenne talen-

tuoso cantante salemita-
no, continua. Conosciuto
con il nome d’arte «Clody»
(deriva dalla parola in-
glese «cloudy», che vuol
dire «nuvoloso»), è nelle
giornate grigie che trova
l’ispirazione, chiudendosi
nel suo studio musicale e
iniziando a librare con la
mente per poi comporre i
suoi pezzi.
Una passione, quella di
«Clody» per la musica, che
lo anima fin dalla più te-
nera età. Laureatosi in
corno francese al conser-
vatorio «Scontrino» di
Trapani, Luciano Nizza
tre anni fa ha sentito l’esi-
genza di impreziosire la

sua carriera musicale,
iniziando a studiare can-
to e, quindi, a comporre
brani. L’ultimo suo pezzo,
dal titolo «Impronte» (de-
dicato ai nonni) è stato re-
centemente presentato al
«Palafiori» di Sanremo
nell’ambitro di un con-
corso per artisti emer-
genti.

Il Municipio; a destra una seduta consiliare

Compenso annuo di
8.520 euro, cui va

aggiunto il rimborso
delle spese sostenute,

che non potrà però
superare il 50 per cento

dell’emolumento,
quindi 4.250 euro Ciolino e Agosta
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IIl Comune di Santa
Ninfa è stato ancora
una volta tra i primis-

simi in Sicilia ad appro-
vare il bilancio di pre-
visione. Il Consiglio comu-
nale (al quale spettava il
placet definitivo) ha in-
fatti detto «sì», nella se-
duta del 17 marzo, allo
schema contabile proposto
dalla Giunta. Sei i voti fa-
vorevoli (quelli della mag-
gioranza; erano assenti
Flavia Caraccia e Fede-
rica Di Leonardo), mentre
i tre consiglieri di mino-
ranza presenti (Truglio,
Catalano e Graziella Bion-
do) si sono astenuti. Ad
evidenziare il risultato è
stato il sindaco Giu-seppe
Lombardino, che ha sotto-
lineato la capacità di pro-
grammazione dell’ammi-
nistrazione e la collabora-
zione fattiva degli uffici, a
partire da quelli finan-
ziari retti dalla dirigente
Mimma Mauro.
Prima del voto finale sullo
strumento finanziario, l’a-
ula ha anche approvato il
Dup, il documento di pro-
grammazione che indica
gli indirizzi strategici ed
operativi per l’anno in
corso. Anche in questo ca-
so, sei sono stati i favore-
voli e tre gli astenuti.
Ossia i consiglieri di mi-
noranza presenti. Che,

per bocca di Lorenzo Tru-
glio, hanno motivato l’a-
stensione precisando che,
essendo il consesso civico
in scadenza, sarà even-
tualmente la prossima as-
sise rinnovata dal voto di
maggio ad intervenire con
le modifiche che riterrà

opportune. Lombardino
ha preso atto della posi-
zione dell’opposizione e ha
sottolineato il senso di re-
sponsabilità che ha con-
traddistinto in questi anni
la minoranza consiliare. Il
presidente del Consiglio
comunale, Carlo Ferreri,
dal canto suo ha ribadito
il ruolo proficuo delle for-
ze di maggioranza nella
stesura del bilancio.
Ad esporre i dati dello
strumento contabile è sta-
ta la dirigente del settore
finanziario dell’ente, Mim-
ma Mauro. Un bilancio
che, pur prevedendo una
cospicua somma accanto-
nata prudenzialmente a

copertura dei crediti di
dubbia esigibilità (462.310
euro) e della soccombenza
nei contenziosi legali (nel
complesso 51.484 euro),
garantisce copertura a
tutte le spese obbligatorie
e a quelle per i servizi ai
cittadini.

Le entrate previste
Per ciò che concerne le en-
trate, il Comune conta di
incassare 800mila euro
dall’Imu; 200mila dall’ad-
dizionale Irpef; quasi
798mila dalla Tari (la
tassa sui rifiuti); mentre
poco più di due milioni e
800mila euro costitui-

scono i trasferimenti da
parte dello Stato e della
Regione. Dai canoni di lo-
cazione l’ente prevede di
incamerare poco più di
100mila euro (per la pre-
cisione 100.600). Per
quanto riguarda le spese,
quelle per il personale
sono di poco superiori ai
due milioni di euro; per
l’acquisto di beni e servizi
sono previsti 2.323.141
euro; lo smaltimento dei
rifiuti costerà quasi
800mila euro (costo che
viene recuperato tramite
la Tari). Per quel che ri-
guarda le cosiddette «spe-
se di investimento», sono
previsti oltre 10 milioni di
euro, con diversi inter-
venti di adeguamento del-
le scuole cittadine.

Imu e capannoni
L’assemblea civica ha poi
approvato, all’unanimità,
le aliquote Imu per il 2023
(rimaste invariate) e la
delibera che fissa l’im-
porto dei canoni di affitto
e il prezzo di vendita per
le aree e gli opifici di pro-
prietà comunale destinate
alle attività produttive e
terziarie. Via libera una-
nime, infine, anche a due
debiti fuori bilancio e al-
l’adesione alla Fondazione
di partecipazione «Rete
museale e naturale beli-
cina».

SANTA NINFA. L’aula approva lo strumento finanziario per il 2023. «Semaforo verde» anche per il Dup

Tra i primi per il bilancio di previsione
Il Consiglio comunale dà il proprio placet con sei favorevoli e tre astenuti (la minoranza)

MASTER. Come attrarre risorse economiche per l’arte e la cultura

Formarsi alla raccolta-fondi
UUn corso formativo

per la raccolta-fon-
di in ambito cultu-

rale. Il master, molto
specifico per il suo genere
in Italia, pone l’accento
sull’attrazione di risorse
private per gli enti cultu-
rali, artistici, e naturali-
stici, ed è rivolto a ma-
nager culturali, fundrai-
ser, dipendenti di enti cul-
turali, esperti di comu-
nicazione, neolaureati in-
teressati all’argomento e
funzionari di enti pub-
blici. Si svolgerà tra aprile
e giugno in alcuni dei luo-
ghi più suggestivi della Si-
cilia occidentale: Contessa
Entellina, Salemi e Menfi.
Alcune sessioni saranno
tenute on line, con webi-
nar e laboratori svolti in

orario serale per permet-
tere una ampia partecipa-
zione ai professionisti del
campo.
«Ci interessa diffondere
un nuovo modo di inten-
dere il fundraising per la
cultura, inquadrato in
una visione strategica e
integrata del management
di un ente culturale», dice
Giampiero Giacomel, di-
rettore di «Cultural phi-
lanthropy». «Vogliamo che

la partecipazione sia larga
e inclusiva di tutte le re-
altà del territorio, così in-
credibilmente vario e den-
so di interesse storico, na-
turalistico e artistico», ag-
giunge Giuseppe Maiora-
na, presidente della Rete
museale e naturale beli-
cina.
Il master sarà focalizzato
sul valore del ciclo relazio-
nale fra ente e donatore,
con un approccio accade-
mico e operativo di tipo
anglosassone, consentendo
di acquisire rapidamente,
ma con rigore, strumenti
utili alla raccolta fondi
per enti culturali e arti-
stici quali biblioteche,
musei, teatri, festival,
parchi archeologici e na-
turali.

CASTELVETRANO. Il Club per l’Unesco di Selinunte

Concorso fotografico

Il gruppo di maggioranza

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Via libera unanime
alle aliquote Imu
(invariate), a due

debiti fuori bilancio
e all’adesione alla
Fondazione «Rete

museale e naturale
belicina»

IIl Club per l’Unesco di
Castelvetrano Seli-
nunte ripropone il

concorso fotografico
«ScattArte: il Belice tra
paesaggi e monumenti»,
dedicato alla memoria
della socia Irene Cimino.
Un’apposita sezione è ri-
servata alle scuole del
territorio, affinché la loro
partecipazione sia un mo-
mento di crescita e di sti-
molo per conoscere
luoghi, storia e paesaggi.
Il concorso, circoscritto al
solo territorio della Valle
del Belice, ha due se-
zioni: «Uno sguardo sul
Belice» e «Celebrazioni in
monumento». Ogni parte-
cipante potrà scegliere
una delle due sezioni. Le
immagini, in formato di-

gitale, dovranno essere
inviate, assieme al mo-
dulo di iscrizione, entro il
30 aprile, alla mail club-
perunescocvetranoseli-
nunte@gmail.com. Entro
il 15 maggio le stesse do-
vranno essere spedite
anche stampate (misura
20 centimetri per 30 cen-
timetro, in busta chiusa,
da recapitare alla sede
del club, in via Sardegna,
13, a Castelvetrano.
Le immagini pervenute
in formato digitale sa-
ranno adoperate per la
realizzazione di un video-
clip, con sottofondo musi-
cale, che verrà proiettato
in occasione della cerimo-
nia di premiazione, in
programma per il 2 giu-
gno.

SANTA NINFA
Amministrative di maggio
Sfida Lombardino-Ferreri

SSarà sfida a due per
la poltrona di sin-
daco alle elezioni co-

munali del 28 e 29 mag-
gio. Il sindaco uscente
Giuseppe Lombardino,
60 anni, si ripropone gra-
zie alla legge sul terzo
mandato consecutivo nei
comuni sotto i 5mila abi-
tanti (Lombardino è stato
eletto nel 2013 e nel 2018;
in precedente era già sta-
to sindaco dal 1998 al
2008). Ad appoggiare l’e-
sponente del Pd sarà la li-
sta civica «Insieme per
Santa Ninfa», all’interno
della quale  confluiscono
forze politiche e gruppi ci-
vici molto vari, «tutti ani-
mati – si legge in un do-
cumento – dalla volontà di
proseguire l’esperienza
del buongoverno cittadino
e di innestare in questa
esperienza decennale,
nuove culture, nuove idee
e nuovi progetti». «A tutti
i candidati – commenta
Lombardino – va il mio
ringraziamento: per ave-
re mostrato fiducia nella
mia persona e per il co-
raggio che mettono in que-
sta sfida elettorale». Dal-
l’altra parte c’è l’attuale
presidente del Consiglio
comunale Carlo Ferreri
(nella foto), 35 anni, espo-
nente di Forza Italia, che
ha clamorosamente rotto
l’accordo di coalizione sot-
toscritto a gennaio per di-
vergenze sul numero dei
candidati da indicare in
lista. La lista civica che lo
appoggia si chiama «Pro-
gettiAmo Santa Ninfa».
Consigliere di minoranza
dal 2008 al 2013, non rie-
letto nel giugno di quello
stesso anno, si è presen-
tato cinque anni fa con la
coalizione di maggio-
ranza, risultando il più
votato per il Consiglio co-
munale. «La mia candida-
tura – chiarisce – nasce
dalla voglia di dare una
prospettiva nuova al pae-
se».
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OFFERTA LAVORO

AAlla fine sarà una
partita a due, del
tutto inedita, tra

l’attuale assessore Anto-
nino Zinnanti (centrode-
stra) e l’ex farmacista
Franco Li Vigni (centrosi-
nistra), con il primo che
appare nettamente favo-
rito a conquistare la pol-
trona di sindaco, non
foss’altro per il fatto di es-
sere stato indicato da una
coalizione che non s’è
spaccata, ma anzi sul suo
nome s’è riunita, recupe-
rando quei consiglieri
malpancisti che negli ul-
timi mesi avevano as-
sunto una posizione cri-
tica nei confronti dell’am-
ministrazione Catania. Il
quale Catania è riuscito
nell’impresa di indicare
un  fedelissimo quale suo
successore, evitando così
la frattura tra i due più
quotati aspiranti allo
scranno: l’assessore al Tu-
rismo Angelo Bulgarello e
il presidente del Consiglio
comunale Massimo Can-
gemi. Entrambi hanno
fatto il classico passo in-
dietro e ceduto al cospetto
di Zinnanti, che ha finito
con il mettere tutti d’ac-
cordo.
Le amministrative del 28
e 29 maggio possono
quindi trasformarsi in un
plebiscito per Zinnanti (lo

stesso sindaco Catania do-
vrebbe candidarsi in Con-
siglio comunale e trasci-
nare la lista). L’opposi-
zione consiliare ha spe-
rato fino all’ultimo che il
centrodestra implodesse
vittima delle contraddi-
zioni interne. Contraddi-

zioni che s’erano acuite
nelle ultime settimane,
quando più d’uno aveva
detto apertamente «no»
alla possibile candidatura
a sindaco di Angelo Bul-
garello, oggi vicinissimo a
Fratelli d’Italia (partito di
Nicola Catania, che ne è
vicecapogruppo all’Ars),
ma in passato, per molti
anni, uomo di fiducia del
senatore forzista ed ex
sottosegretario all’Inter-
no Tonino D’Alì, oggi in
carcere per via della con-
danna definitiva a quattro
anni per concorso esterno
in associazione mafiosa.
La maggioranza però è
riuscita a superare la fase

critica e dal cilindro di Ca-
tania è uscito il nome del
pacioso Zinnanti: l’uomo
giusto al momento giusto.
In lista per il Consiglio co-
munale andranno tutti i
big: oltre a Bulgarello e
Cangemi, gli assessori
uscenti Noemi Maggio e
Santo Corrente.
L’opposizione aveva pre-
gustato la possibilità di
un colpaccio, ma adesso è
costretta ad inseguire se
vuole evitare una scon-
fitta dai margini troppo
ampi. Una volta compreso
che il nome di Francesco
Crinelli non fosse più

spendibile per buttarlo
nell’agone, il gruppo dei
«trotzkisti» guidato dal-
l’attuale reggente del Pd
Ninni La Commare, ha
trovato la convergenza
con la componente che si
rifà alla capogruppo consi-
liare Valeria Battaglia
(entrambi sono stati in
prima fila nel sostegno al
nuovo corso dem targato
Elly Schlein). Sono quindi
bastate un paio di convi-
viali notturne in un ba-
glio nelle campagne tra
Partanna e Selinunte (già
ritrovo di indipendentisti
siculi e irredenti che guar-
dano ad Andrea Finoc-
chiaro Aprile e ad Anto-
nio Canepa), per trovare
la quadra sul nome di
Franco Li Vigni.
A guidare la lista per il
Consiglio comunale (sono
quindici i seggi in palio,
dieci per la maggioranza,
cinque per l’opposizione)
sarà quasi certamente Va-
leria Battaglia, cinque
anni fa prima eletta in as-
soluto. Il Pd, oltre alla
Battaglia, potrebbe schie-
rare lo stesso La Com-
mare oppure l’ex segre-
tario Michele Gullo. Spa-
zio poi al Movimento 5
stelle e ai verdi: questi ul-
timi si affideranno quasi
certamente ad Ernesto
Raccagna.

PARTANNA. Si voterà il 28 e 29 maggio per eleggere il successore dello «zar» Nicola Catania

L’inedita sfida tra Zinnanti e Li Vigni
In palio anche i quindici seggi del nuovo Consiglio comunale. Centrodestra strafavorito

La minoranza consiliare

Zinnanti e Catania in Consiglio comunale; a destra Li Vigni

L’opposizione ha
sperato fino all’ultimo

che la coalizione
di maggioranza

implodesse, vittima
delle contraddizioni

interne. Ora deve
evitare il plebiscito

SAMBUCA
Borgo protagonista alla Bit
A maggio kermesse vinicola

NNegli ultimi anni
Sambuca ha rice-
vuto l’attenzione di

innumerevoli testate gior-
nalistiche, divenendo inol-
tre meta turistica per
visitatori giunti da di-
verse parti del mondo. A
ciò va adesso aggiunto il
traguardo della partecipa-
zione alla Bit, la Borsa in-
ternazionale del turismo
di Milano, storica fiera di
risonanza sovranazionale.
Sambuca con le sue bel-
lezze monumentali, la sua
storia millenaria e le ec-
cellenze enogastronomi-
che, è stata una delle otto
città siciliane che hanno
partecipato alla Bit. Gra-
zie a questo appunta-
mento fieristico si è avuta
l’opportunità di promuo-
vere i percorsi, i prodotti
artigianali e le manifesta-
zioni locali. Sambuca è
stato scelto in quanto co-
mune facente parte del
circuito del «borgo dei bor-
ghi», divenuto famoso per
la vendita delle case ad un
euro a più di ducento stra-
nieri. A rappresentarla è
stato  il sindaco Leonardo
Ciaccio (nella foto durante
un incontro alla Bit), che
nell’occasione ha annun-
ciare due manifestazioni
che si svolgeranno a bre-
ve: dal 14 al 16 aprile la
città ospiterà l’assemblea
del club dei borghi più
belli d’Italia, a cui parteci-
peranno circa ducento sin-
daci; dall’11 al 14 maggio
si terrà invece un concorso
enologico internazionale-
che vedrà la partecipa-
zione di circa 4.000 e-
tichette (non solo di pro-
dotti enologici ma anche
distillati) e di cento  eno-
logi provenienti da tutto il
mondo. La kermesse sam-
bucese è stata inoltre in-
serita nel riccho e ar-
ticolato programma di ac-
coglienza organizzato dal
Comune di Menfi, «Città
del vino 2023».

Rossana D’Anna

SAMBUCA.  Si celebra Maria dell’udienza. «Minna fest» il 13 e 14 maggio

Si lavora per la festa della patrona
LLa terza domenica di

maggio a Sambuca
(nella foto), si svolge

la principale festività re-
ligiosa, nella quale si ve-
nera la patrona, Maria
santissima dell’udienza.
La festa è l’occasione per
scoprire le tradizioni, le
usanze, i prodotti tipici
del territorio.
Le origini della festa della
Madonna dell’udienza ri-
salgono al 1575, e si le-
gano al ritrovamento
della statua marmorea
nella torre di Cellaro, sul-
le sponde del lago Aran-
cio. La statua ogni terza
domenica di maggio viene
portata in processione per
le vie del paese, lungo un
itinerario  che dura una
notte intera.

Il programma della 448e-
sima festa, realizzato dal
Comitato dei festeggia-
menti guidato dal presi-
dente del Palio dell’u-
dienza, Salvatore Rinal-
do, dal presidente dei Ca-
valieri dell’udienza, Tom-
maso Lo Giudice, e dal
presidente della Lumina-
ria, Gaetano Di Prima, è
in fase di definizione e
prevede, oltre ai riti reli-
giosi, anche appunta-

menti culturali, musicali,
mostre ed esperienze sen-
soriali.
Due manifestazioni colla-
terali già annunciate: il
«Minna fest», che si terrà
in concomitanza con la fe-
sta, il 21 maggio; e la sa-
gra della «minna di vir-
gini», il 13 e 14 maggio.
Le giornate saranno arti-
colate tra musica, giochi,
mostre, talk-show, con-
certi, body-art.
Al centro ci sarà la
«minna di virgini», dolce
tipico di Sambuca, a cui è
dedicata la manifesta-
zione e la rievocazione sto-
rica con la fine della peste
nel 1576. La Madonna dà
«udienza», cioè ascolto, a
chi invoca la sua media-
zione. [r.d’a.]

SALAPARUTA. Studente, 13 anni. «Amo il mio paese»

Restivo baby-sindaco
IIl nuovo baby-sindaco

di Salaparuta è Fran-
cesco Restivo (nella

foto), 13 anni, studente
della terza media. Ad
eleggerlo sono stati gli un-
dici consiglieri dei ra-
gazzi riunitisi nell’aula
consiliare del Comune.
«Mi sono candidato – spie-
ga Restivo –  sia per l’a-
more che nutro per il
nostro paese, sia perché
mi considero molto attivo
nella società e vicino alle
esigenze dei giovanissimi.
Cercherò di svolgere il
mio ruolo con impegno, fa-
cendomi portavoce delle
problematiche degli alun-
ni». Tra i primi impegni
da baby-sindaco, la sensi-
bilizzazione dei cittadini
riguardo la raccolta diffe-

renziata dei rifiuti, l’aper-
tura di un locale, attrez-
zato di computer e
proiettore, per lo svolgi-
mento di attività ludiche-
ricreative e la richiesta di
una migliore tenuta e fun-
zionalità di aule scolasti-
che e bagni.
Da grande  spera di essere
ammesso al centro spor-
tivo del-l’Arma dei carabi-
nieri.

Mariano Pace
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Il magazine on line per il turismo termale
TERRITORIO – Tre giornaliste del web in un workshop a Vita organizzato dall’ATS Network Turistico per Segesta 

Deborah Ciaccio

Nicola Rizzo Acque termali all’aperto

Focus all’Istituto Mattarella - Dolci di Castellammare del Golfo I sindaci Cirillo, Riserbato e Rizzo con le protagoniste del workshop Focus all’Istituto Sciascia - Bufalino di Erice

Valentina Avogadro

Silvana Benedetti

Grazia GarlandoUna grotta termale

Giuseppe Riserbato

LLa nuova frontiera del tu-
rismo passa anche per il
piccolo comune di Vita

(1.500 abitanti alle falde del
monte Baronia) con uno stimo-
lante e vivace workshop che
proietta spunti interessanti per
lo sviluppo e la valorizzazione
del territorio. Ad organizzare
l’appuntamento è stata l’Asso-
ciazione temporanea di scopo
«Network turistico per Sege-
sta»,  nell’ambito di un progetto
finanziato dal PSR SICILIA
2014-2020 fondi di competenza
del GAL Elimos sottomisura
16.3 L’obiettivo è stato il turi-
smo termale e sono state invi-
tate tre giornaliste di “lungo
corso”, che hanno scritto e scri-
vono per quotidiani e riviste na-
zionali, proprio per promo-
zionare un segmento di turi-
smo, quello termale che trova
poco spazio per molteplici mo-
tivi: significativa la visita, in tal
senso, alle terme libere tra Ca-
latafimi-Segesta e Castellamare
del Golfo dove hanno toccato
con mano i fanghi così preziosi
per la salute e le straordinarie
proprietà delle acque che invi-
tano anche ad immergersi tutti
i giorni dell’anno per il rag-
giungimento di quel wellness,
ossia la simbiosi tra benessere
fisico e psicologico.
Il workshop è una delle tante
tappe di un percorso organizza-
tivo sviluppato nell’ambito del
Piano di sviluppo rurale in Si-
cilia «Gal Elimos», assieme ai
partner dell’Ats: «Peonia srl»
(società di servizi», «Accardo
Paola» (azienda agricola), «Ca-
lavetta Anna Maria» (azienda
agricola), «Sicilbudella» (pro-
duttore agroalimentare), «Ma-
rina Yachting» di Giuseppe
Motisi (servizi turistici di no-
leggio barche e escursioni), «Al
Caicco» di Anna Caterina Lo
Pinto (servizi turistici).
Il workshop «Il magazine on
line nel territorio della valle del
Belice» è stato preceduto da
due interessanti focus gruppi
organizzati negli istituti secon-
dari superiori «Mattarella-
Dolci» di Castellammare e

«Sciascia-Bufalino» di Erice.
Ad aprire e coordinare i lavori
è stata Anna Pisano, assessore
del Comune di Vita. Daniela
Ragona, responsabile e ammi-
nistratrice unica dell’Ats «Net-
work turistico per Segesta» ha
puntualizzato che lo scopo
dell’associazione è promuovere
il territorio per far vivere espe-
rienze al turista sul buon vivere
e scoprire la Sicilia occidentale
con la sua ricca storia millena-
ria. Benessere che è ricavato
dalla cucina, dal verde inconta-
minato e dalle salutari antiche
terme segestane purtroppo poco
note ai turisti. Ragona ha lan-
ciato l’idea di creare attraverso
una rete di microimprese dei
piccoli pacchetti turistici «per
far vivere – ha detto – emozioni
esperenziali ai turisti, non per
un ciclo stagionale ma durante
tutto l’anno». Una esigenza
scaturita anche dagli incontri
alla BIT di Milano, cui l’ATS
ha partecipato con uno proprio
stand in quanto ritiene che il
territorio con le sue enorme po-
tenzialità possa offrire tante oc-
casioni di sviluppo. Tra gli
intervenuti anche Emanuela
Magaddino, presidente dell’As-
sociazione albergatori di Ca-
stellammare-Scopello, che ha
dato la sua completa disponibi-
lità a collaborare con il «Net-
work turistico» e i suoi progetti,
e la dottoressa Deborah Ciac-
cio, presidente dell’istituzione
«Giuseppe Tomasi di Lampe-
dusa» di Santa Margherita Be-
lice, che organizza una mani-
festazione internazionale con in
passato tanti Nobel premiati:
“un evento culturale come il fe-
stival letterario che ogni anno
organizziamo, riesce a coinvol-
gere tantissimi turisti e, quindi,
mi auguro che tali manifesta-
zioni possano essere inserite in
un più ampio progetto di rete
per ampliare l’offerta culturale
di questa parte della Sicilia oc-
cidentale e della Terra degli
Elimi”. Poi, è toccato a tre gior-
naliste responsabili di web ma-
gazine turistici raccontare le
loro esperienze professionali,

fornendo parecchie idee e di-
versi spunti di riflessione. Sil-
vana Benedetti, giornalista di
lungo corso che attualmente
collabora con il mensile «Cara-
van e Camper Gran turismo»,
ha ricordato come i suoi lettori,
«dopo il turismo di massa, cer-
cano un turismo emozionale
fatto di esperienze che valoriz-
zino il territorio e che lascino
una traccia indelebile nei ri-
cordi dei loro viaggi». La gior-
nalista milanese Grazia
Garlando ha focalizzato il suo
intervento anche sul turismo
esperienziale e di come il turi-
sta possa essere coinvolto per
vivere esperienze originali e
che facciano conoscere la cul-
tura, le tradizioni e i modi di vi-
vere del luogo che si visita e la
sua cucina, facendo scoprire i
prodotti da cucinare e la fase di
cottura per potere poi preparare
i piatti tipici. Curiosa l’espe-
rienza di un hotel che consente
ai suoi ospiti di accompagnare
lo chef nel fare la spesa e assi-
stere alla preparazione e alla
cottura dei cibi, o di alberghi
che prevedono delle feste per
gli adulti con un servizio di ba-
bysitter per i bambini in modo
da offrire parentesi di libertà
durante la vacanza ai genitori
senza essere condizionati dalle
esigenze dei piccoli. La giorna-
lista freelance Valentina Avoga-
dro, dal canto suo ha sottoline-
ato come il benessere interiore
possa raggiungersi «con occa-
sioni turistiche che facciano vi-
vere ad esempio esperienze di
yoga».
All’incontro erano presenti
anche molti sindaci che hanno
dato un contributo con i loro in-
terventi. Nicola Rizzo, primo
cittadino di Castellammare del
Golfo ha evidenziato l’impor-
tanza di vivere «in un territorio
splendido con tante risorse; un
territorio che molti scono-
scono», sottolineando poi che
«bisogna fare rete tra le istitu-
zioni pubbliche e i privati attra-
verso una fattiva collabo-
razione che eviti contrapposi-
zioni e campanilismi». Un

esempio è il Distretto turistico,
che non riesce a decollare con
una visione globale e che segna
il passo nella promozione del
territorio. Ha ricordato come le
norme spesso «anziché agevo-
lare il turismo, finiscano per
ostacolarlo». Succede ad esem-
pio per lo sviluppo del termali-
smo, che è una vera vocazione
del territorio, e per i dehors di
pertinenza dei locali. Ostaco-
lare questi due aspetti del turi-
smo significa anche limitare
l’allungamento del periodo dei
flussi turistici a tutto l’anno.
Giovanni Cirillo, sindaco di
Montallegro, ha posto l’atten-
zione su come possa avvenire
la valorizzazione del territorio
«facendo squadra», con una
collaborazione fattiva tra i vari
comuni del territorio. Giuseppe
Riserbato, sindaco di Vita, ha
chiuso i lavori con un inter-
vento centrato sulla ricchezza
del territorio in termini cultu-
rali, termali, culinari e di fol-
clore. Ha fatto riferimento alla
tradizionale festa della Ma-
donna di Tagliavia che potrebbe
essere inserita in un circuito tu-
ristico. Si è soffermato anche
sull’idea di puntare «su un turi-
smo di ritorno per i tanti emi-
grati all’estero, soprattutto per
quelli che si trovano in Canada.
Emigrati che purtroppo – ha ag-
giunto Riserbato – con il pas-
sare degli anni, perdono
memoria delle loro radici e di
quelle dei loro avi; un feno-
meno che riguarda soprattutto
le ultime generazioni». Riser-
bato ha infine sostenuto la ne-
cessità di strutturare una
progettualità «che serva da un
lato a far riscoprire i nostri
paesi a chi è emigrato da molto
tempo e dall’altro a far cono-
scere per la prima volta chi non
è mai venuto a cercare i luoghi
cha hanno dato i natali ai loro
antenati». Ha infine sostenuto
che servirebbe per questo pre-
pararsi all’ospitalità e magari
«sfruttare l’immenso patrimo-
nio edilizio che in parte è ab-
bandonato».

Il tavolo della presidenza tutto al femminile: da sinistra l’assessore Pisano, la dottoressa Ragona, le giornaliste Grazia Garlando e Silvana Ben-
detti, la dottoressa Deborah Ciaccio, la presidente Magaddino e la giornalista Valentina Avogadro
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DDopo tre anni di
pausa dovuta alla
pandemia, a Cam-

poreale si è ripresa la tra-
dizione religiosa della
processione a san Giu-
seppe. È la festa più sen-
tita e partecipata nel
paese e che la cosiddetta
“modernità” non è riuscita
a scalfire. Ciò è merito so-
prattutto della congrega-
zione di san Giuseppe, da
sempre molto efficiente e
organizzata. Attualmente
il presidente è il giovane
Vincenzo Spera e a colla-
borare attivamente sono
gli altri confratelli di ogni
età, operai, agricoltori,
contadini, artigiani, pen-
sionati, impiegati. Qual-
cuno, come Carmelo, è
venuto dal Nord Italia a
spingere la vara nei sali-
scendi delle vie del paese.
Domenica 19 al mattino ci
si è svegliati con l’albo-
rata, cioè con lo sparo dei
cosiddetti «mascuna», la
benedizione e la visita agli
altari, la partecipazione
alla messa solenne da
parte di tutte le famiglie
che avevano realizzato gli
altari e dei cosiddetti
«santi», cioè i ragazzi che
sono i principali ospiti e
protagonisti del pranzo
(rappresentano la sacra
famiglia di Nazareth). Al-
la messa solenne delle 11

non si era mai vista, dopo
la pandemia, la chiesa
così piena di tante per-
sone, soprattutto uomini.

Un legame antico
Gli altari sono espressione
di un legame fra il senti-
mento del sacro che è in-
sito nel cuore dell’uomo e
il patriarca san Giusep-
pe, padre putativo di Gesù
e padre di «li puvureddi».
La stanza più ampia della
casa è addobbata sulla pa-
rete, che fa da sfondo, con
i ripiani ricoperti con le
tovaglie bianche ricamate
del corredo. Ai lati svet-
tano lunghi rami di pal-
me. In alto il quadro di
san Giuseppe e la Sacra

famiglia, sui ripiani il
pane di san Giuseppe, im-
pastato più duro e spal-
mato con l’uovo sbattuto e
sopra la giuggulena ab-
bondante. È pane a forma
di croce, di cerchio, di ba-
stone, di giglio, tutti sim-
boli di santità. Ai piedi
dell’altare due lunghi ta-
voli chiusi in avanti da
quello su cui pranzano i
tre santi che rappresen-
tano san Giuseppe, la Ma-
donna e nel mezzo Gesù.
Sulle tovaglie di lino e di
Cantù le fritture dei pro-
dotti della terra raccolti
nei giorni precedenti: fi-
nocchi selvatici, carciofi,
cardi, patate, cipolle, po-

modoro secco, polpette di
pane.
Non c’è carne negli altari
di Camporeale. Poi i dol-
ci, dalle torte ai cannoli, la
frutta. I tre giovani «tam-
murinara» vanno nei luo-
ghi dove quest’anno sono
stati allestiti gli otto al-
tari. Il rullo dei tamburi
assordante rimanda alle
danze africane.
A pranzo la pasta, in ge-
nere il bucatino, viene
condita con finocchi selva-
tici e le sarde, è detta
pasta alla «milanisa», il
cui gusto viene esaltato
con la «muddica attur-
rata».

Lunedì 20 alle 19 si è
svolta la processione per
le vie principali del paese.
È durata due ore. La vara
con la statua di san Giu-
seppe che tiene per mano
il bambino Gesù, in reli-
gioso silenzio e composto
corteo, attraversa il paese
spinta dai confratelli dalla
pettorina verde, si ferma
agli incroci più ampi delle
vie. Molte case sono vuote,
dopo il terremoto la gente
è emigrata, passando ci si
ricorda chi vi abitava pri-
ma.

L’incontro con il sacro
Le strade sono ben asfal-
tate, c’è decoro. La vara
procede lentamente tra le
preghiere del rosario into-
nate dalle giovani Lucia
ed Elisa, i canti di sup-
plica in dialetto, le note
della locale banda musi-
cale «Caravaglios». Con le
preghiere, canti e musica,
la processione diventa
una festa, il sacro si mate-
rializza nella vita comuni-
taria verso l’identico de-
stino, la fede diventa
esperienza nell’incontro
con la storia di ognuno.
Alla fine i giochi d’artificio
che fanno ritornare bam-
bini con il naso all’insù
per ammirare la bellezza
dei molteplici variopinti
colori.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Dopo tre anni di stop forzato a causa della pandemia, rivive la devozione al sacro

Il ritorno degli altari di san Giuseppe
La festa del pane intrecciato per il «padre vicario» affonda le radici nella cultura contadina

SALAPARUTA. La presidente Castronovo: «Attesa da ventisette anni»

Una nuova sede per l’Avis
CCerimonia di inaugu-

razione a Salapa-
ruta per la nuova

sede  dell’Avis. ubicata nel
viale Regione siciliana, al-
l’interno del centro so-
ciale. La manifestazione
si è tenuta in occasione
dell’assemblea degli asso-
ciati. A fare gli onori di
casa la presidente  Irene
Castronovo. Hanno pre-
senziato alla cerimonia il
sindaco di Salaparuta
Vincenzo Drago, il sindaco
del vicino centro di Pog-
gioreale Girolamo Cange-
losi, il consigliere nazio-
nale dell’Avis Vito Puccio
e il presidente provinciale
dell’Avis Francesco Li-
cata. Il parroco, don Gio-
vanni Butera ha ‘‘be-
nedetto’’ i nuovi locali. 

«Anche se con ritardo – ha
detto il sindaco Drago –
alla fine siamo riusciti ad
assegnare una sede di-
gnitosa alla locale sezione
Avis, che diventerà un
punto di raccolta fisso. Mi
sono complimentato con
tutto il consiglio direttivo
della sezione comunale
per come hanno siste-
mato, con la manuten-
zione straordinaria, il lo-
cale ricevuto in assegna-

zione. Come amministra-
zione comunale saremo
sempre presenti in tutte
le attività sociali che sa-
ranno promosse». 
Piena soddisfazione da
parte della presidente Ca-
stronovo: «Siamo orgo-
gliosi e soddisfatti – ha
commentato – di essere
riusciti, dopo ventisette
anni ad ottenere una sede
idonea ed adeguata ai bi-
sogni e alle necessità di
tutti i soci donatori che
con un loro gesto donano
un’opportunità di vita».
Onorato si è detto il presi-
dente provinciale dell’as-
sociazioine dei donatori di
sangue, Francesco Licata,
«per questo avamposto
Avis ai confini della pro-
vincia di Trapani». [m.p.]

POGGIOREALE. Accordo con la società «Matèria»

Si valorizza l’archivio

SALAPARUTA
Il «patto» per i beni comuni
Per la cura di cappella votiva

SSi concretizza a Sala-
paruta l’accordo di
collaborazione tra

amministrazione comu-
nale e cittadini. Un «pat-
to» finalizzato alla cura e
alla rigenerazione dei be-
ni comuni del territorio.
Nei giorni scorsi è stato si-
glato l’accordo di collabo-
razione tra una cittadina
di Salaparuta, Giuseppa
Virdone, e il Comune per
la cura e la rigenerazione
di una cappella votiva, le-
gata alla devozione dei fe-
deli salitani della «La-
crimazione del cuore di
Gesù», cappella che è ubi-
cata ai ruderi del vecchio
centro di Salaparuta, in
quella che fu la via Monsi-
gnor Di Giovanni. Alla
cappella i fedeli di Salapa-
ruta sono molto legati per
il collegamento alla «lacri-
mazione» avvenuta nei
giorni 13, 14, 15 e 25 gen-
naio 1957. Stesse date che
hanno registrato nel 1968
il tragico terremoto che
mise in ginocchio l’intero
territorio della Valle del
Belice. E ancora oggi, a di-
stanza di tantissimi anni,
ci si interroga se sia stata
una semplice coincidenza
o un segnale religioso-fi-
deistico. Per conto del-
l’amministrazione comu-
nale, il «patto» è stato fir-
mato dal vicesindaco Pa-
trizia Santangelo. Presen-
te anche l’assessore Anna
Maria Crocchiolo, il re-
sponsabile del settore tec-
nico del Comune, Filippo
Luppino e il consigliere
comunale Luigi Di Giro-
lamo. Mentre al tavolo di
coprogettazione che ha
preceduto la firma del
«patto» hanno preso parte
Nadia Salvaggio, Claudia
Chiarenza e Isabella Mal-
tese (tutte nella foto in
alto). L’attuazione del pro-
getto ha registrato la fat-
tiva collaborazione di am-
ministratori ed operatori
comunali.

Mariano Pace

La congregazione di san Giuseppe; a destra un tipico altare

Li tammurinara

VVia libera da parte
della Giunta muni-
cipale di Poggio-

reale alla convenzione
per la valorizzazione del
materiale d’archivio. In
particolare, ci si riferisce
a disegni e documenti re-
lativi ai progetti architet-
tonici e monumentali nei
comuni della Valle del
Belice. L’accordo prevede
anche la «cura, la messa
in esposizione e la valo-
rizzazione del materiale
dell’archivio storico in
ambito nazionale ed in-
ternazionale». Opera di
valorizzazione che dovrà
inserirsi nell’ambito di
un progetto più ampio di
«rivitalizzazione sociale,
economica, di rilancio oc-
cupazionale e di contra-

sto allo spopolamento
delle singole realtà lo-
cali». Per portare avanti
il processo, il Comune si
avvarrà della coopera-
zione di una società
esperta, la «Matèria» di
Santa Ninfa, che ha ma-
nifestato la propria di-
sponibilità a farsi carico
di tutto il processo di «ri-
qualificazione, valorizza-
zione e diffusione
culturale» del materiale
contenuto nell’archivio
storico di Poggioreale. E
poi anche delle opere di
ingegno e del materiale
grafico relativo alla rico-
struzione dei comuni ter-
remotati. I costi saranno
a totale carico della so-
cietà «Matèria» che si au-
tofinanzierà. [m.p.]
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Giuseppe Amato
1942 - 2023

Impresa funebre La Grassa Gibellina-Salemi  3314766926 

Non piangete la mia
assenza, sono beato

in Dio  prego per voi.
Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho

amato sulla terra

Eri e sarai
sempre nei

nostri cuori.
Amata e

rispettata

Antonina Costa
1967 - 2023

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

GGiornata di Pasqua
in lutto per il cen-
tro belicino di Pog-

gioreale. È infatti dece-
duta, alle 18 di domenica,
l’ultracentenaria del pae-
se, Filippa Vella (nella fo-
to), morta improvvisa-
mente nel sonno all’età di
105 anni e sei mesi. Era
lei la persona più longeva
di Poggioreale e tra le più
longeve dell’intera provin-
cia di Trapani. Non stava
particolarmente male. «Ha
trascorso l’intera giornata
a fare e ricevere gli auguri
pasquali, cimentandosi
anche in alcune videochia-
mate», hanno raccontato i
familiari. Si sentiva solo
leggermente annoiata e
ha accusato un po’ di son-
nolenza prima di addor-
mentarsi. Ma nulla faceva
presagire che non si sa-
rebbe più svegliata.
«Ad accorgersi del decesso
– racconta il figlio Luigi –
è stata mia figlia Ga-
briella, che era andata a
salutarla prima di rien-
trare a casa».
Filippa Vella ha lasciato i
figli Filippa Anna e Luigi,

la nuora Caterina, i nipoti
Domenico e Gabriella con
le rispettive famiglie.
«Nonna» Filippa lo scorso
12 ottobre 2022, nel gior-
no del compimento del suo
105esimo anno di età,
aveva ricevuto la visita
del sindaco di Poggioreale
Girolamo Cangelosi, che
le aveva donato un omag-
gio floreale e una perga-
mena-ricordo. «A nonna
Filippa, la più diversa-
mente giovane di Poggio-
reale – aveva detto in
quell’occasione il primo
cittadino – con l’augurio
che continui ad essere una
luce di speranza per la
sua famiglia e per le nuo-
ve generazioni della no-
stra città».

Mariano Pace

POGGIOREALE. Scomparsa a Pasqua

Addio Filippa Vella
La «nonnina» aveva compiuto 105 anni
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Cultura e società
IL RACCONTO. Con uno stile secco e incisivo, senza fronzoli e barocchismi, quasi un freddo resoconto «dal di dentro»

Un perfetto ménage matrimoniale di una volta
Fra presente e nostalgia si dipana la vita di una coppia «borghese», tutta immersa nel flusso dell’esistenza

Pubblichiamo un nuovo
testo inedito «minimali-
sta» ispirato, nello stile,
allo scrittore statunitense
Raymond Carver (1938-
1988).

***

IIn ufficio, questa mat-
tina sono convocato
dal direttore. Perso-

naggio intrigante e col suo
volto spietato di faina, di-
cono certe voci di corri-
doio, dai tratti grossolani
e dai modi pettegoli, un
baffo a filo sotto il naso,
con l’unghia del mignolo
destro lunga, molto pae-
sano, e, a quanto pare,
buon profittatore del pros-
simo se serve, di impiegati
e utenti, secondo l’occa-

sione. Apparentemente
conversevole e diploma-
tico infine, è spesso, per la
verità, tutto sorrisi rassi-
curanti, ostentatamente
confidenziale e sempre ri-
danciano. Tartufescamente
alla buona, comunque,
mellifluo riesce a riempire
d’aspettative speranzose
quanti gli si rivolgano, e lo
sa fare bene, ho notato,
come un politico consu-
mato!… 
___ ...prego, prego si acco-
modi, dottore; la poltrona
al nostro valoroso dot-
tore… venga, venga, sta-
vamo parlando proprio di
lei: il suo posto, quell’ope-
razione in corso, e poi la
carriera, altri incarichi, e
il concorso interno… ha
tanta strada davanti a
sé… ottimi finora i risul-
tati, sa? me ne compiaccio,
mi saluti particolarmente
suo suocero, e tanti osse-
qui per la signora…
Con i saluti particolari

per il suocero, ben posizio-
nato, certo la deferenza
per un genero, giovane
laureato di belle speranze
e accattivante presenza,
che in ufficio si fa apprez-
zare, non manca mai:
sembra di diventare due
volte uomo! Ritornare,
poi, ogni giorno a casa dal
lavoro, pieno di stress, è
per me un momento di
piacevole relax, soprat-
tutto con lei che mi at-
tende a braccia aperte...
Viviamo intanto piacevol-
mente la nostra luna di
miele…
Dopo una settimana di la-
voro fuori, per me e an-
che per Lucy (che sta a
casa intanto e, pur lau-
reata, è in attesa ancora
di un posto) il sabato e la
domenica sono i nostri
giorni più piacevoli. En-
trambi li aspettiamo, in-
fatti, con spumeggiante
fervore giovanile, per il
tempo libero che abbiamo
a disposizione e che ci
piace utilizzare tutto per
noi, e per la voglia soprat-
tutto che abbiamo di u-
scire, anche con una certa
abitualità ormai. La sera
del sabato, infatti, se non
andiamo fuori città in
qualche località, distante
anche parecchio, per il fi-
ne settimana, con gli a-
mici o soli, usciamo a cena
e a ballare almeno in uno

dei locali della zona. La
domenica mattina poi, in
città, normalmente an-
diamo a messa, fedeli ze-
lanti e come normale
gente per bene fra i tanti
presenti in chiesa. E quasi
ogni domenica, già da me-
si, è più o meno la stessa
scena. Signori e signore a
distanza, da ogni dire-
zione, fra le panche, an-
cora c’inviano un cenno di
sorriso o qualche inchino
in segno di saluto, con
modi garbati di partecipa-
zione e di compiacimento.
A loro noi rispondiamo
con cordialità allegra o
protocollare, secondo il
grado di conoscenza, ma
sempre con discrezione e
compìti. All’uscita dalla
chiesa, poi, non si contano
gli abbracci e i baci vicen-
devoli con i ripetuti e ri-
tuali convenevoli d’uso
per quest’occasione. E noi,
sorridenti e gratificati, in
questa passerella, segna-
lati ancora da tutti i cono-
scenti, in cui c’imbattia-
mo, non nascondiamo
d’essere altrettanto com-
piaciuti per le attenzioni
cordiali di quanti ci si av-
vicinano graziosi. Soprat-
tutto tra questi si di-
stinguono certe signore
ingioiellate, protagoniste
della vita cittadina, sem-
pre inappuntabilmente e-
leganti e alla moda con il

loro vestito buono delle
grandi occasioni, e belle
impellicciate d’inverno,
che fra premurosi consorti
azzimati ci smagliano i
loro sorrisi diplomatici più
accattivanti e ci allargano
i propri abbracci pacioc-
coni più affettuosi. Cia-
scuno, chi più chi meno,
col proprio privato, natu-
ralmente… Così, ogni vol-
ta.
Lucy, mi accorgo pure, si
sente pienamente al cen-
tro di questo mondo, a lei
del resto da sempre fami-
liare. E con viva eccita-
zione e pimpante, tutta
sorrisi, mi presenta tal-
volta, magari ripetuta-
mente, alle stesse persone
– perché sbadata se ne di-
mentica –, infine sempre
rifarfugliandomi i loro
nomi e professioni o ap-
partenenze parentali e
amicali, di cui con suo di-
sappunto io, di solito, poi
più svampitamente di lei
mi scordo. Ma ancora per
poco...
Intanto, sorridendo alle-
gramente estroverso, io ri-
spondo a tutti abbrac-
ciando, baciando e inchi-
nandomi, se si deve, con
ostentata galanteria al-
l’antica e gattonesca in-
vadenza, per ben figurare
e meritarmi in qualche
modo la benevolenza di
questa gente disponibile,

ancora a me sconosciuta,
e con cui nel tempo devo
assolutamente imparare a
convivere, per esserne ac-
cettato. Noto, però, che
qualche domenica, quan-
do abbiamo da passare
questo rituale, inforco tal-
volta, e magari senza bi-
sogno, la mia lente scura
da sole... E dopo gli auguri
e i saluti poi, con l’arrive-
derci di prammatica ogni
volta, conclusivo per un
prossimo appuntamento,
in cui la scena costante-
mente più o meno si ripe-
terà, soprattutto se il
tempo è bello, facciamo
con piacere ancora due
passi per il corso, sotto-
braccio, padroni della cit-
tà che pare ci ossequia. E
via infine, a casa dei suo-
ceri per il pranzo domeni-
cale, istituzionale, come al
solito lautamente abbon-
dante con molte, abbon-
danti portate, con tutta la
famiglia patriarcale pre-
sente, per lo più, e il suo-
cero debitamente a capo
tavola, servito sempre per
primo.
In ogni modo, mi pare
bello vivere così, però, con
queste regole della vita
benestante di provincia. È
una questione d’abitudine
alle consuetudini, in fon-
do, come mi ripete Lucy.
Intanto abbiamo deciso,
d’accordo, di non pensare
ad aver figli per ora. Di
tanto in tanto lei affettuo-
samente mi dedica il suo
tempo facendomi soffici
maglioni e lunghe sciarpe
di lana, avvolgenti e cal-
di…
Con compiacimento ci ri-
cordiamo talvolta a vi-
cenda, quasi fossero tra-
scorsi già parecchi anni,
quei primi nostri incontri
camerateschi all’univer-
sità, a Palermo, per le le-
zioni e gli esami, quando,

studenti spensierati, al-
loggiati in alberghetti o in
pensioni, normalmente
intanfati d’indefinibili o-
dori stagnanti di rin-
chiuso e di cucina, in
allegra compagnia con
tanti colleghi trascorre-
vamo disinvolti e senza
preoccupazioni, tranne
l’apprensione al tempo de-
gli esami, ore di studio
dentro o nelle biblioteche
e il tempo libero a passeg-
gio e fra negozi in centro
fra pervasivi piccanti o-
dori all’aria aperta, aleg-
gianti ovunque, di caffè
tostato, speziata cucina
mediterranea e acri fumi
di scappamento dai mo-
tori. L’aria cittadina con-
fusa di Palermo, insom-
ma.
La sera, ogni tanto, ci ri-
trovavamo in comitiva an-
che in qualche birreria a
mangiare una pizza na-

poletana, l’ultima moda.
E ci divertivamo un mon-
do fra una birra e l’altra a
raccontarci  talvolta scon-
ce barzellette audaci, o
andavamo, più seria-
mente, al cinema, a ve-
dere Antonioni, Fellini o
Lelouch, e a teatro a se-
guire concerti di musica
classica con Rubinstein o
Celibidache in tournée, o
spettacoli vari di prosa e
balletti. Capitava anche,
ma più raramente, di an-
dare a ballare, sempre in
comitiva, in qualcuno dei
posti già di moda a Pa-
lermo, all’Open Gate ad
esempio, o a Boscogrande.
E anche a quella nostra
prima festa, una magica
notte di capodanno al Cry-
stal, e lei con quel suo va-
poroso vestito di chiffon,
un po’ “anni venti”, tutto
una smagliante nuvola
rosa…
Memorabile. Irripetibi-
le…

Una scena da «Signore & signori» (1965) di Pietro Germi; a destra Raymond Carver

Carver

Dopo una settimana
di lavoro fuori, per me
e anche per Lucy (che
sta a casa intanto e,

pur laureata, è in
attesa ancora di un
posto) il sabato e la

domenica sono i nostri
giorni più piacevoli

All’uscita dalla chiesa,
poi, non si contano
gli abbracci e i baci

vicendeboli con i
ripetuti e rituali

convenevoli d’uso per
quest’occasione. E noi,
sorridenti e gratificati,
in questa passerella...





Salemi, 1973 -
Premiaz i on i
dei giochi della
gioventù. Si ri-
c o n o s c o n o :
Peppe Patti,
Salvatore Ca-
ruso, Piero Vul-
taggio, Nino
Ferro, France-
sco Galuffo, Al-
berto Rizzo,
Gaetano Bar-
biera, Josè Lo-
iacono, Ignazio
Crimi, Salva-
tore Pecorella,
Alfredo Bo-
nanno, Pino
Giammarinaro

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Camporeale, 1992 - La squadra di calcio nel campionato di Promozione 1992-1993. Da sinistra in piedi: il
presidente Michele Bongiovanni, Emanuele Bonafede, Bartolo Scaletta, Salvatore D’Amico, Salvatore Mor-
reale, Antonino Palmeri, Sebastiano Vermiglio, Vito Guadalà, Salvatore Marchese, Rino Ciriesi (allenatore).
Da sinistra in basso: Paolo Basile, Giuseppe Cacioppo, Giovanni La Vite, Michele La Vite, Salvatore Alfano,
Salvatore Saladino, Francesco Gallina, Bartolo Gullo (massaggiatore). Con la presidenza trentennale di Mi-
chele Bongiovanni il Camporeale calcio si affermò tra i primi posti in classifica sino a militare nel campionato
di Promozione. Gran merito di ciò si deve al centrocampista Michele La Vite, capitano della squadra. [g.s.] Salemi, 1981 - Festa di san Francesco di Paola
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Gli studenti dell’Istituto Tecnico di Salemi hanno
presentato i lavori per la Pasqua. Nella foto assieme ai

docenti e alle assistenti alla comunicazione

Ci sono vari modi di «Ricostruire il
passato, per costruire il futuro»,
come recita il titolo della mostra fo-
tografica allestita, nei locali della
chiesa di Cristo risorto, dalla squa-
driglia «Albatros» del gruppo scout
«Santa Ninfa 1». Quello di utiliz-
zare le vecchie foto è certamente
uno dei più efficaci, come hanno di-
mostrato i giovani scout. Frutto del
loro appassionato lavoro è stata
l'esposizione che ha ripercorso la
storia di Santa Ninfa dal 1968
(l’anno spartiacque del terremoto)
ad oggi. A loro è andato il plauso
dell’assessore alla Cultura Linda
Genco, «per l’impegno dimostrato
nell’attenta ricerca delle fonti e
nella realizzazione di un attraente
allestimento con l'utilizzo di mate-
riali semplici e naturali». (Nella
foto, gli scout con l’assessore Genco)

Santa Ninfa. Gli sSanta Ninfa. Gli scoutcout
La mostra sul pasLa mostra sul passatosato

Il gruppo di Maria e Salvatore Favuzza in gita ad Acireale, Misterbianco e Taormina con la ditta «Marrone» di Partanna

Si è disputato a Salaparuta il meeting di Alzata di
potenza su panca. La manifestazione è stata orga-
nizzata dall’associazione sportiva «Imperial dance
& Fitness» di Santa Margherita Belice (guidata da
Rita La Sala), in collaborazione con l’associazione
«Daniel Master’S club» di Salaparuta (diretta da
Enza Giambalvo), con il patrocinio del Comune di
Salaparuta. A gareggiare per due giorni (all’interno
dell’auditorium «Nick La Rocca») sono stati circa
cinquanta atleti, provenienti da diversi centri delle
tre province di Trapani, Agrigento e Palermo. Alla
kermesse di Salaparuta hanno partecipato alcuni
atleti di livello nazionale ed internazionale che sono
stati premiati per i risultati raggiunti nel corso
degli anni. Tra questi Giuseppe Barbera, Alessan-
dro Scorsone, Manlio Scorza, Fabrizio Colomba,
Leo Di Vita, Salvatore Buisito, Giuseppe Bonanno,
Angelo Bonanno.

Salaparuta. Il Salaparuta. Il meetingmeeting di alzatadi alzata
Una sf ida tra cinquanta atletiUna sf ida tra cinquanta atleti

Dopo qualche anno di difficoltà e di attività ridotte al
minimo, riparte l’avventura del «Tennis club Salemi»,
con una nuova denominazione sociale e un nuovo pre-
sidente, Nino La Grassa. Sotto la sua spinta, e quella
dell’intero direttivo formato da Filippo Gandolfo, Vito
Ingrassia, Lorenzo Monaco e Alfonso Sciurba, è stata
possibile una ripartenza che ha consentito di iscrivere
il club a due competizioni a squadre: l’over 45 e la D3.
Si prevede, inoltre, ai campi di contrada San Giacomo,
nel corso dell’anno, l’organizzazione di una tappa del
circuito provinciale, e possibilmente anche una tappa
di un altro circuito agonistico amatoriale, e soprattutto
si lavora nel tentativo di riavvicinare o avvicinare al
tennis vecchi appassionati e giovani amanti di questa
disciplina. Nella foto alcuni dei protagonisti della
nuova avventura agonistica: da sinistra, Peppe Di
Marco, Alfonso Sciurba, Peppe Agueci, Nino La Gras-
sa, Peppe Loiacono e Lorenzo Monaco. Ci si affida al-
l’esperienza di Francesco Zambito, protagonista della
stagione gloriosa del tennis club «Alicia», a guida del-
l’allora presidente Rita Piazza, per il ruolo di capitano.

Salemi. Riparte il  tennis in cittàSalemi. Riparte il  tennis in città
Appuntamenti f itti  nei circuitiAppuntamenti f itti  nei circuiti

Alla sezione locale della Lilt (la Lega
italiana per la lotta contro i tumori) di
Santa Margherita Belice si amplia l’of-
ferta di servizi sanitari grazie alle do-
nazioni tecnologiche delle ultime
settimane: un ecografo e una stazione
pc multimediale. L’avanzato ecografo a
tre sonde, donato da Nino Barbera,
presidente dell’associazione «Mnemo-
sine», consente di estendere il venta-
glio di servizi all’utenza. Non solo
visite al seno mirate alla prevenzione
del tumore ma anche visite dermatolo-
giche,  ginecologiche, urologiche ed eco-
grafiche. «Abbiamo in programma l’im-
plementazione di ulteriori servizi tra
cui l’endocrinologia (tiroide)», com-
menta Lilli Barbera, responsabile lo-
cale della Lilt. Ed aggiunge: «Chiunque
può usufruire dei nostri servizi. Basta
telefonare allo 0925-33151, dal lunedì
al venerdì dalle 15,30 alle 18».

A Santa MargheritaA Santa Margherita
Un ecografo alla LiltUn ecografo alla Lilt
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Attese

Visite Banda La Russa

Bivi

Le vignette di Pino Terracchio


